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Si sono persi  
qualche puntata?

Questa settimana c'è qual-
cosa di insolito che fa parlare di 
noi. "La comunità" non avrebbe 
gradito un nostro articolo per-
ché, probabilmente, era troppo 
"personale"... Boh???

Io trasecolo, a volte, nel cerca-
re di capire come si possa vivere 
in questo dualismo. Anni fa, in 
piena crisi pandemica, ricordo 
bene, un'altra testata pubblicò 
un articolo, a firma di un signore 
che si definiva "zingaro privile-
giato", che attaccava, con nomi 
e cognomi, membri della nostra 
comunità, spingendosi fino a 
definirli ladri per reati che non 
avevano commesso.

Un paginone che, a dire di 
qualche insider, ha rappresenta-
to "la pagina più triste del gior-
nalismo italiano in Australia". 
Furono messi membri della co-
munità al patibolo e sentenziati 
come colpevoli senza processo. 
E la cosa più agghiacciante è 
che, a quanti venivano accusa-
ti di chissà quale ladroneria, la 
testata interessata non permise 
neanche il diritto di replica!

Per questo faccio fatica a 
comprendere certe indignazio-
ni selettive. Se un giornale rac-
conta un fatto o un'esperienza 
personale con onestà, improvvi-
samente diventa un problema. 
Se invece si pubblicano accuse 
gravissime, prive di un contrad-
dittorio e rivolte a persone iden-
tificabili, allora tutto tace... È un 
doppio standard che continuo a 
non spiegarmi.

Il giornalismo dovrebbe avere 
una sola bussola. I fatti, il rispet-
to della verità (anche se scomo-
da) e il diritto di tutti di sapere ed  
essere ascoltati. Non può cam-
biare metro di giudizio a seconda 
di chi scrive o di chi viene colpi-
to. La credibilità di una testata si 
misura soprattutto quando af-
fronta temi scomodi, garantendo 
equilibrio e dando spazio anche 
a chi è chiamato in causa.

Noi continueremo a fare quel-
lo che abbiamo sempre fatto. 
Raccontare la comunità, anche 
quando le storie sono persona-
li purché si espongano i fatti e 
non le calunnie senza diritto di 
replica. Continueremo a credere 
che il confronto sia più utile del 
silenzio, che il diritto di replica 
non sia una concessione ma un 
principio e che la memoria serva 
proprio a evitare che certi errori 
vengano dimenticati o, peggio 
ancora, ripetuti.

E come osava ripetere il no-
stro stimato direttore Franco 
Baldi: "Andiamo avanti!"

di Marco Testa

Riflessioni
a margine

July 4 belongs to 
all says Mattarella

President Sergio Mattarella 
has sent a message to US Presi-
dent Donald Trump marking the 
250th anniversary of American 
independence, describing the 
Fourth of July as a celebration 
that now belongs to all who up-
hold the values of freedom, de-
mocracy and universal human 
rights. 

Extending Italy’s congratu-
lations to the American people, 
Mattarella said the anniversary 
carries exceptional significance 
and has become a shared symbol 
of democratic representation, in-
dividual liberty and the pursuit 
of a fulfilling life.

Carcere ai giovani 
recidivi nel QLD

Il governo del Queensland 
inasprisce la linea contro la cri-
minalità giovanile annunciando 
l'estensione della politica "adult 
crime, adult time". 

Il premier David Crisafulli ha 
promesso una nuova legge che 
introdurrà il principio "breach 
bail, go to jail", prevedendo il 
carcere obbligatorio per i minori 
che, dopo aver ottenuto la liber-
tà su cauzione, commettano un 
nuovo reato grave. 

La riforma, che il governo in-
tende approvare entro la fine 
dell'anno, è criticata da associa-
zioni per i diritti umani e opera-
tori del settore.

Contro la violenza
Il Club Marconi ha ospitato 

una serata multiculturale pro-
mossa dalla Zen Tea Lounge 
Foundation dedicata alla sensi-
bilizzazione contro la violenza 
domestica, con oltre 200 parte-
cipanti tra istituzioni, comunità 
e cittadini. 

L’evento ha unito testimo-
nianze, interventi istituzionali e 
momenti simbolici per promuo-
vere consapevolezza, solidarietà 
e cambiamento culturale. Sono 
intervenute diverse personalità 
che hanno evidenziato la neces-
sità di affrontare la violenza sen-
za confini culturali, rafforzare il 

rispetto reciproco e sostenere le 
vittime con servizi accessibili. 

Particolarmente toccanti le 
testimonianze dirette e l’accen-
sione di 60 candele in memoria 
delle donne uccise in Australia 
nell’ultimo anno, gesto che ha 
trasformato la sala in un mo-
mento di silenzio e riflessione 
collettiva. 

La tavola rotonda ha coinvolto 
rappresentanti politici, accade-
mici e professionisti della salute, 
che hanno discusso prevenzione, 
educazione, criminalizzazione 
del controllo coercitivo e impatti 
clinici della violenza. È emersa 

l’importanza della collaborazio-
ne tra istituzioni e comunità, 
insieme al ruolo delle nuove ge-
nerazioni nella promozione di 
rispetto e uguaglianza. La serata 
ha incluso anche momenti cul-
turali e conviviali, con una per-
formance artistica e una cena 
condivisa. Sono stati consegnati 
riconoscimenti a persone e orga-
nizzazioni impegnate nel settore. 
Gli organizzatori hanno ribadito 
che la lotta alla violenza dome-
stica è una responsabilità collet-
tiva, e che ogni vita perduta rap-
presenta un richiamo all’azione. 

Pope Leo XIV visits 
Lampedusa island

Pope Leo XIV visited the Med-
iterranean island of Lampedusa, 
renewing the Vatican’s appeal for 
compassion towards migrants 
13 years after Pope Francis made 
his landmark visit. 

The Pope prayed at the mi-
grants’ cemetery, knelt before the 
graves of those who died crossing 
the Mediterranean and walked 
alone through the symbolic Por-
ta d’Europa monument. 

Celebrating Mass, he called 
for “a more humane world” and 
urged Europe to respect the dig-
nity of migrants while address-
ing the causes of forced migra-
tion towards the Old Continent.
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Canberra rafforza la sua stra-
tegia nel Pacifico con un nuovo 
accordo bilaterale. Australia e Va-
nuatu hanno firmato il Nakamal 
Agreement, trattato che inaugura 
una nuova fase della cooperazio-
ne tra i due Paesi. L'intesa, siglata 
dai primi ministri Anthony Al-
banese e Jotham Napat, rafforza 
la collaborazione in materia di 
sicurezza, polizia, cybersicurezza, 

Australia cambia passo maxi 
pacchetto contro il caro vita

Il governo australiano guida-
to da Anthony Albanese ha an-
nunciato un pacchetto di riforme 
economiche e sociali che entrerà 
in vigore dal 1° luglio 2026, con 
l’obiettivo dichiarato di alleggerire 
la pressione del costo della vita e 
rafforzare i servizi pubblici essen-
ziali.

Le misure, presentate in una 
dichiarazione congiunta dai prin-
cipali ministri dell’esecutivo, in-
cludono nuovi tagli fiscali per ol-
tre 14 milioni di contribuenti, con 
un risparmio stimato fino a 2.800 
dollari australiani l’anno per il la-
voratore medio. Il governo parla di 
una strategia fiscale articolata in 
cinque fasi, pensata per aumen-
tare il reddito disponibile delle 
famiglie e stimolare la crescita 
economica.

Tra gli interventi più rilevanti 
figura l’estensione del congedo pa-
rentale retribuito fino a sei mesi, 
una riforma che mira a favorire 
la conciliazione tra lavoro e fami-
glia. Sul fronte del lavoro, viene 
confermato l’aumento del salario 
minimo e dei salari da contratto, 
che coinvolgerà circa tre milioni 
di lavoratori.

Il ministro delle Finanze Jim 
Chalmers ha sottolineato come la 

manovra punti a “lasciare più sol-
di nelle tasche degli australiani”, 
mentre il governo rafforza anche il 
sostegno alle piccole imprese con 
la proroga permanente della so-
glia di deduzione immediata per 
gli investimenti.

In ambito sanitario, il ministro 
Mark Butler ha annunciato il con-
solidamento dei Medicare Urgent 
Care Clinics, ora resi permanenti, 
insieme a un investimento ag-
giuntivo di 25 miliardi di dollari 
nei sistemi ospedalieri pubblici. 
Potenziati anche i servizi per la sa-
lute femminile e l’accesso digitale 
ai risultati diagnostici tramite My 
Health Record.

Il pacchetto include inoltre 
nuove politiche regolatorie, tra cui 
una stretta contro la speculazione 
dei prezzi nei supermercati, l’isti-
tuzione di un’Agenzia nazionale 
per la protezione ambientale e la 
creazione di un organismo dedica-
to al benessere dei veterani. Intro-
dotto anche il sistema di “payday 
super”, che garantisce versamenti 
pensionistici più rapidi.

Secondo il governo, si tratta di 
un programma strutturale volto 
non solo a ridurre il costo della 
vita, ma anche a rafforzare la pro-
duttività e la giustizia sociale. 

Mattarella ricorda il legame con gli Stati Uniti

Quest’anno la festa del 4 luglio 
acquisisce un significato eccezio-
nale per gli Stati Uniti d’America, 
ricorrendo il duecentocinquante-
simo anniversario dell’indipen-
denza. Desidero pertanto rivolgere 
all’amico popolo statunitense le 
più vive felicitazioni della Repub-
blica Italiana e mie personali". 

Inizia così il messaggio che il 
Presidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella, ha inviato oggi, 4 
luglio, al Presidente degli Stati 
Uniti d'America, Donald J. Trump. 

"L’odierna celebrazione - sot-
tolinea il Capo dello Stato - ap-
partiene alla storia degli Stati 
Uniti ma è divenuta nel tempo 
patrimonio condiviso di quanti si 
riconoscono nei princìpi di liber-
tà, rappresentanza democratica e 

tutela universale dei diritti di ogni 
uomo, anche nel ricercare una vita 
dignitosa e felice. 

Muovendo da questi ideali fon-
dativi - ricorda Mattarella - la Di-
chiarazione di Indipendenza del 
1776 ha ispirato il percorso politi-
co e civile degli Stati Uniti, come 
di molti altri popoli in ogni con-
tinente. Tali nobili sollecitazioni 
sono state e restano, inoltre, pun-
to di riferimento di una visione 
delle relazioni tra gli Stati model-
lata sul diritto, sulla cooperazio-
ne e sul sostegno alle istituzioni 
internazionali sorte nella ripulsa 
delle tragedie del secolo scorso".

"In un frangente storico segna-
to da sfide senza precedenti per 
l’umanità, - rimarca il Presiden-
te - è essenziale che Washington 
e Roma, anche nell’alveo dell’Al-
leanza Atlantica e attraverso la 
partecipazione alle Nazioni Unite 
e agli altri consessi multilaterali, 
continuino a lavorare insieme a 
favore di pace, sicurezza e prospe-
rità". (aise) 

Lombardia guida la diaspora
Raffaele Cattaneo, Sottosegre-

tario alla Presidenza di Regione 
Lombardia con delega agli Affari 
internazionali, ha avuto un col-
loquio con Massimo Dell’Utri, 
Sottosegretario agli Affari Esteri e 
alla Cooperazione Internazionale 
con delega agli italiani all’estero, 
in occasione dell’evento di Noi 
Moderati “Il ruolo degli enti lo-
cali. Per un’Italia che fa, sceglie e 
costruisce.

 La scelta moderata”, svoltosi 
alla Camera dei deputati.  Nel ri-
ferire sull’incontro sui social Cat-
taneo spiega di avere presentato al 
Sottosegretario “la legge regionale 
dedicata ai lombardi nel mondo, il 
bando a sostegno dei loro proget-
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ti e, più in generale, il lavoro che 
Regione Lombardia sta portando 
avanti per valorizzare e sostenere 
le nostre comunità all’estero”. Il 
Sottosegretario, riferisce ancora 
Cattaneo , ha espresso “grande ap-
prezzamento per l’esperienza lom-
barda, ritenendola un esempio 
capace di sviluppare importanti 
sinergie con le iniziative del Mi-
nistero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale e, al 
tempo stesso, un modello che po-
trebbe essere replicato anche in al-
tri territori”.  “Per questo – precisa 
Cattaneo – abbiamo concordato di 
organizzare, già prima della pausa 
estiva, un incontro operativo con i 
rispettivi dirigenti. (Inform)

risposta ai disastri naturali e svi-
luppo economico. Prevede inoltre 
investimenti nelle energie rinno-
vabili, programmi di formazione 
professionale e misure per favo-
rire la mobilità tra le due nazio-
ni, consolidando la stabilità e la 
prosperità dell'intera regione del 
Pacifico, rafforzando una partner-
ship considerata strategica per il 
futuro comune.

Canberra rafforza la sicurezza
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Entrerà in vigore il prossimo 
27 luglio la nuova legge sull’as-
sistenza sanitaria agli italiani 
all’estero iscritti all’Aire resi-
denti in Paesi che non appar-
tengono all'Unione europea e 
non aderiscono all'Associazio-
ne europea di libero scambio. 
La legge (la numero 11/2026) – a 
prima firma Andrea Di Giusep-
pe, deputato di Fratelli d’Italia 
eletto in Centro e Nord America 
– è stata pubblicata in Gazzetta 
ufficiale lo scorso 27 giugno.

La legge prevede il rilascio 
della tessera sanitaria ai conna-
zionali iscritti all’Aire extra Ue 
subordinato al versamento di 
un contributo annuo di 2.000 
euro, che copre anche i figli mi-

norenni. Soddisfatto il deputato 
che, sulla sua pagina facebook, 
sottolinea come la pubblicazio-
ne in Gazzetta sia “un passaggio 
che per me ha un significato po-
litico molto più forte della sem-
plice norma. 

Per anni abbiamo pensato 
che gli italiani all'estero fossero 
"fuori" dal territorio, “fuori” dal-
le priorità dello Stato. Oggi non 
è più così. Oggi il Governo Me-
loni ha dimostrato che l'Italia 
non è solo una carta geografica, 
ma una lingua parlata in una 
casa a New York, un'impresa 
che si espande a Miami, una 
famiglia che vive in Canada e 
continua a sentirsi parte della 
nostra storia”. (aise)

Nuove tutele sanitarie 
per gli iscritti Aire extra Ue
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Voto estero non è soltanto una questione di numeri
di Emanuele Esposito

L’ipotesi di un collegio unico 
per il Senato e di due macro-circo-
scrizioni per la Camera rischia di 
cancellare la rappresentanza au-
tonoma di Australia, Asia e Afri-
ca. Con le liste separate, inoltre, 
il centrodestra potrebbe trasfor-
mare la riforma in un clamoroso 
autogol

Riformare il voto degli italiani 
all’estero può essere necessario. 
Farlo cancellando la rappresen-
tanza dei territori più lontani 
sarebbe però un errore politico 
difficile da giustificare. Secondo 
indiscrezioni che circolano negli 
ambienti parlamentari, Fratel-
li d’Italia starebbe valutando un 
emendamento alla legge eletto-
rale che prevederebbe un’unica 
circoscrizione mondiale per il 
Senato e due grandi circoscrizio-
ni per la Camera. Resterebbero il 
sistema proporzionale e il voto di 
preferenza, mentre i partiti si pre-
senterebbero con liste separate 
composte da un massimo di otto 
candidati.

Il testo non è stato ancora de-
positato. È quindi necessario at-
tendere la formulazione ufficiale 
prima di esprimere un giudizio 
definitivo. Ma, qualora l’impianto 
venisse confermato, una conse-
guenza appare già evidente: l’at-
tuale ripartizione Africa-Asia-O-
ceania-Antartide cesserebbe di 
esistere come collegio autonomo.

Gli italiani residenti in Austra-
lia continuerebbero a votare, na-
turalmente. Potrebbero continua-
re a candidarsi e a esprimere una 
preferenza. Perderebbero però la 
garanzia di concorrere all’elezione 
di un deputato e di un senatore 
provenienti dalla propria area geo-
grafica. Ed è qui che si trova il vero 

problema. Il voto non coincide 
automaticamente con la rappre-
sentanza. Una comunità può par-
tecipare alle elezioni, raccogliere 
migliaia di consensi e contribuire 
alla vittoria di una lista senza ri-
uscire a eleggere un parlamentare 
legato al proprio territorio.

Con un’unica circoscrizione 
mondiale per il Senato, un candi-
dato australiano dovrebbe com-
petere con esponenti residenti in 
Europa, America settentrionale, 
America meridionale, Asia e Afri-
ca. Alla Camera, qualora venisse 
creata una macro-circoscrizione 
comprendente tutto il mondo 
extraeuropeo, si troverebbe nella 
stessa lista di candidati prove-
nienti da Argentina, Brasile, Stati

Uniti, Canada e da altri grandi 
bacini elettorali. Una competizio-
ne del genere non partirebbe da 
condizioni di parità. In un sistema 
proporzionale con preferenze, in-
fatti, si combattono due battaglie. 
La prima è tra le liste. La seconda, 

spesso più dura, è tra i candidati 
dello stesso partito.

Se una lista ottenesse un solo 
seggio, verrebbe eletto il candida-
to con il maggior numero di pre-
ferenze personali. Un esponente 
australiano potrebbe raccogliere 
duemila, tremila o cinquemila 
voti, ottenendo un risultato im-
portante per il territorio, e tutta-
via essere superato da candidati 
capaci di raggiungere decine di 
migliaia di preferenze nelle grandi 
comunità sudamericane o euro-
pee. In questo modo la candida-
tura australiana rischierebbe di 
diventare puramente simbolica: 
utile per completare la lista e rac-
cogliere consensi, ma priva di una 
reale possibilità di elezione.

La questione non riguarda sol-
tanto le ambizioni dei singoli can-
didati. Riguarda la qualità della 
rappresentanza politica. L’Austra-
lia non è un territorio periferico 
del sistema internazionale. È una 
delle principali economie dell’area 
indo-pacifica, un Paese del G20 e 
un partner strategico dell’Italia. 
Ospita una comunità italiana nu-
merosa, integrata e attiva nell’eco-
nomia, nella cultura e nelle isti-
tuzioni. Lo stesso vale per l’Asia 
e, con caratteristiche differenti, 
per l’Africa. Sono regioni centrali 
per il futuro della politica estera 
italiana, per le esportazioni, per 
la cooperazione, per l’energia e 
per il Made in Italy.  Valutarne il 
peso esclusivamente attraverso il 
numero degli elettori significhe-
rebbe confondere la demografia 
con l’importanza politica ed eco-
nomica. 

Dentro i numeri esistono co-
munità, territori e interessi nazio-
nali. Una legge elettorale dovrebbe 
saperli rappresentare, non cancel-

larli. La possibile presentazione di 
liste separate aggiunge un ulterio-
re problema.

Nel 2022 Fratelli d’Italia, Lega 
e Forza Italia si presentarono 
all’estero sotto un unico simbolo. 
Nonostante l’unità, il centrode-
stra non riuscì a eleggere alcun 
senatore e conquistò soltanto due 
deputati. Con liste autonome, i 
voti delle tre forze politiche non 
verrebbero sommati, salvo l’intro-
duzione di uno specifico mecca-
nismo di coalizione. Ogni partito 
dovrebbe quindi raggiungere da 
solo il quoziente necessario per 
ottenere un seggio.

Fratelli d’Italia, oggi forza prin-
cipale del centrodestra, potrebbe 
avere qualche possibilità concre-
ta. Lega e Forza Italia rischiereb-
bero invece di raccogliere migliaia 
di voti senza eleggere alcun parla-
mentare. Il risultato potrebbe es-
sere paradossale: il centrodestra, 
complessivamente competitivo, 
finirebbe per disperdere il proprio 
consenso tra tre liste, favorendo il 
Partito democratico, il MAIE e le 
altre formazioni più radicate nelle 
comunità estere.

Uniti, i partiti della coalizio-
ne potrebbero giocarsi uno o più 
seggi. Separati, rischierebbero di 
consegnarli agli avversari. Si trat-
terebbe di un autogol politico, so-
prattutto in realtà come l’Austra-
lia, dove il Partito democratico 
dispone da tempo di una struttura 
organizzata e di reti associative 
consolidate. Il problema, dunque, 
non sono necessariamente le at-
tuali ripartizioni. Il sistema del 
voto estero presenta certamente 
criticità. Occorre intervenire sulla 
sicurezza del voto per corrispon-
denza, sulla distribuzione dei pli-
chi, sulla correttezza degli elenchi 

elettorali e sul controllo delle pre-
ferenze.

 Si può discutere anche di liste 
bloccate, liste semiaperte, regi-
strazione preventiva degli elettori 
o nuove forme di voto più sicure. 
Ma le ripartizioni territoriali svol-
gono una funzione precisa: impe-
dire che tutta la rappresentanza 
venga assorbita dai Paesi con le 
comunità italiane numericamen-
te più grandi. Abolirle significhe-
rebbe eliminare l’unico correttivo 
capace di garantire una voce par-
lamentare anche ad aree meno 
popolose ma politicamente ed 
economicamente strategiche.

Gli italiani all’estero hanno già 
subito una riduzione significativa 
della propria rappresentanza. Con 
il taglio dei parlamentari, i seggi 
della Circoscrizione Estero sono 
passati da diciotto a dodici: otto 
deputati e quattro senatori. Oggi 
si rischia di compiere un secondo 
passo indietro. Dopo aver ridotto 
il numero degli eletti, si finirebbe 
per concentrare quelli rimasti nel-
le aree più popolose.

Australia, Asia e Africa subi-
rebbero così una doppia penaliz-
zazione. Fratelli d’Italia dovrebbe 
riflettere con attenzione prima di 
procedere. Il partito ha costruito 
una parte del proprio consenso 
parlando di identità nazionale, 
appartenenza e difesa delle comu-
nità italiane nel mondo.

Cancellare la rappresentanza 
autonoma di interi continenti 
sarebbe difficilmente conciliabile 
con questi principi. Una buona 
riforma dovrebbe rendere il voto 
più sicuro, trasparente e credibi-
le. Non dovrebbe trasformare le 
comunità più piccole in semplici 
serbatoi di preferenze destinati 
a eleggere candidati residenti al-
trove. Gli italiani d’Australia non 
chiedono privilegi. Chiedono sol-
tanto che la loro voce non venga 
assorbita da collegi elettorali ster-
minati e da competizioni nelle 
quali il risultato sarebbe determi-
nato quasi esclusivamente dalla 
forza numerica dei grandi bacini. 

Il testo non è ancora stato pre-
sentato. Esiste dunque il tempo 
per correggere l’impostazione, 
ascoltare il CGIE, i Comites, le as-
sociazioni e gli eletti all’estero. Ri-
formare è possibile. Cancellare la 
rappresentanza territoriale non è 
inevitabile. Il voto estero non è un 
foglio Excel. Dietro ogni numero ci 
sono persone, comunità e territori 
che hanno contribuito alla storia 
dell’Italia e continuano a rappre-
sentarne una risorsa nel mondo.
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Il Partito Liberale esclude, al-
meno per ora, qualsiasi ipotesi 
di alleanza formale con One Na-
tion. A ribadirlo è stato il deputa-
to liberale Dan Tehan, che ha re-
spinto le speculazioni nate dopo 
il crescente consenso registrato 
dal partito guidato da Pauline 
Hanson nei più recenti sondaggi.

Intervenendo al programma 
televisivo Insiders della ABC, 
Tehan ha dichiarato che l'obiet-
tivo della Coalizione resta quello 
di governare insieme al Partito 
Nazionale, senza coinvolgere 
One Nation. «Non vogliamo far 
parte di una coalizione con One 
Nation. Vogliamo essere parte di 

Nessuna coalizione con il partito di Hanson

una coalizione tra Liberali e Na-
zionali», ha affermato, precisan-
do che una simile ipotesi «non è 
nemmeno oggetto di discussio-
ne».

Le dichiarazioni arrivano in un 
momento di forte tensione nel 
campo conservatore. All'interno 
della Coalizione convivono infat-
ti posizioni molto diverse: alcuni 
esponenti, come Andrew Hastie, 
hanno promesso battaglia poli-
tica contro One Nation, mentre 
altri hanno suggerito accordi 
elettorali o una maggiore colla-
borazione per evitare la disper-
sione del voto di centrodestra.

I sondaggi più recenti mostra-

no infatti una crescita significati-
va di One Nation, ormai in grado 
di contendere consensi sia al Par-
tito Laburista sia alla Coalizione. 
Secondo gli analisti, questa fram-
mentazione del voto conservato-
re potrebbe rendere molto più 
difficile per Liberali e Nazionali 
tornare al governo senza un cam-
biamento di strategia.

Il primo ministro Anthony Al-
banese ha colto l'occasione per 
attaccare le opposizioni duran-
te la conferenza del NSW Labor. 
Ha definito Liberali, Nazionali 
e One Nation «un asse del mal-
contento», accusandoli di essere 
impegnati in «una corsa verso il 
basso», sempre più ostili all'equi-
tà sociale, ai lavoratori e alle aspi-
razioni degli australiani.

Tehan ha inoltre preso le di-
stanze dalle recenti dichiarazioni 
dell'ex PM Tony Abbott sull'im-
migrazione, sottolineando che 
le politiche del Partito Liberale 
vengono decise dal gruppo par-
lamentare e non dai singoli diri-
genti. Ha ribadito che la priorità 
della Coalizione rimane quella di 
riequilibrare i livelli di immigra-
zione in funzione della disponi-
bilità di alloggi.

Italian authorities have 
launched a major investigation 
after 80 vials of fentanyl disap-
peared from the pharmacy of 
Rome's Israelitico Hospital, rais-
ing fears that the powerful syn-
thetic opioid could end up on the 
illegal drug market.

According to investigators, the 
theft occurred in two separate in-
cidents on 22 June and 24 June. 
Hospital management report-
ed the disappearance only after 
the second incident, prompting 
prosecutors in Rome to open 
an investigation into theft and 
possession of narcotics for the 
purpose of drug trafficking. No 

Theft of 80 Fentanyl Vials at Rome Hospital

suspects have been formally 
identified.

The investigation is focusing 
on approximately ten hospital 
employees who had authorised 
access to the keys of the refriger-
ated cabinet and safe where the 
fentanyl was stored. Detectives 
are also interviewing security 
personnel and staff who entered 
the pharmacy during the rele-
vant period, including cleaners 
and maintenance workers.

Investigators believe the thief 
was familiar with the hospital's 
internal procedures. There were 
no signs of forced entry, suggest-
ing the safe was opened with a le-

Building Next-Gen Fighter Jet
The UK, Italy and Japan have 

taken a major step towards devel-
oping the next generation of mili-
tary aviation, signing a £4.6 billion 
(US$6.1 billion) contract under the 
Global Combat Air Programme 
(GCAP). The agreement marks a 
significant milestone in the tri-
lateral partnership, with the new 
stealth fighter expected to enter 
service by 2035.

The future jet is expected to 
operate alongside the Royal Air 
Force's Eurofighter Typhoons, 

F-35 Lightning II fighters and 
emerging autonomous systems, 
forming the backbone of Britain's 
next-generation air capabilities.

For Italy, participation in GCAP 
reinforces its position as a leading 
player in the global aerospace and 
defence industry. Through Leon-
ardo's involvement, the country 
will contribute key technologies 
while benefiting from long-term 
industrial investment, highly 
skilled employment and access to 
next-gen defence capabilities.

gitimate key. CCTV footage from 
the hospital is being reviewed, al-
though the room containing the 
safe was not monitored by secu-
rity cameras.

Fentanyl, a synthetic opioid 
used in hospitals as a painkiller 
and anaesthetic, is around 80 
times more potent than mor-
phine. Government estimates 
suggest the stolen vials could 
potentially produce up to 20,000 
illegal doses, although investiga-
tors believe the actual number 
may be lower. Even a single dose, 
if used improperly, can prove fa-
tal.

Hospital commissioner An-
tonio Maria Leozappa said the 
hospital immediately notified 
authorities and has launched 
an internal investigation. Mean-
while, the Lazio regional gov-
ernment and Italy's Ministry of 
Health have ordered inspections 
of drug storage procedures at 
hospitals across the region, re-
inforcing security measures for 
controlled medicines.

Health experts described the 
theft as a serious but isolated in-
cident.

Anthony Albanese ha lanciato 
un duro attacco ai partiti conser-
vatori durante il congresso del 
Partito Laburista del New South 
Wales, accusando Liberali, Nazio-
nali e One Nation di essere impe-
gnati in una “corsa verso il basso” 
e definendoli un vero e proprio 
“asse del risentimento”.

Nel suo intervento, Albanese ha 
sostenuto che il problema dell’op-
posizione non sia il marchio, ma 
le politiche proposte, affermando 

che il Labor si distingue perché 
propone soluzioni, mentre gli av-
versari si limitano a criticare.

Intanto, un recente sondaggio 
YouGov indica One Nation come 
primo partito per consenso con 
il 30% dei voti primari, davanti al 
Labor al 29%. Nonostante ciò, il si-
stema elettorale australiano con-
sentirebbe comunque ai laburisti 
di mantenere il governo con un 
vantaggio del 54% al 46% nel voto 
a due partiti.

Destre asse del risentimento

Il cancelliere dell’Università di 
Wollongong, Michael Still, si è di-
messo con effetto immediato po-
chi giorni prima della sua prevista 
testimonianza davanti all’Inde-
pendent Commission Against 
Corruption (ICAC) del NSW.

L’organismo anticorruzione sta 
indagando sul presunto ruolo di 
Still nell’assegnazione di un con-
tratto alla società di consulenza 
Aspirall e sulla gestione del con-
flitto di interessi dell’ex vicecan-
celliere ad interim John Dewar, 
partner della società KordaMen-
tha. L’università aveva infatti affi-

dato incarichi a KordaMentha nel 
periodo in cui Dewar veniva valu-
tato per un incarico di vertice.

Nel corso delle audizioni è sta-
to inoltre esaminato il rapporto di 
lunga data tra Still e Tanya Diesel, 
fondatrice di Aspirall, società in-
caricata di organizzare gruppi di 
consultazione per la selezione del 
nuovo vicecancelliere.

Annunciando le dimissioni, 
Still ha spiegato di voler tutelare 
l’università, il personale e gli stu-
denti, consentendo un ricambio 
della leadership senza ulteriori 
ripercussioni.

UoW si dimette il cancelliere
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'A family tradition of fine foods since 1949'

a cura di Tom Padula

A tavola con la tradizione
Venerdì 3 luglio 2026 il Puglia 

Social Club ha accolto oltre 75 
soci per una serata all'insegna 
della convivialità, confermando 
uno degli appuntamenti più at-
tesi del calendario sociale. L'ini-
ziativa ha riunito i partecipanti 
in un clima di amicizia e condivi-
sione, rafforzando il forte spirito 
di comunità che contraddistin-
gue il club.

 Il menù, ispirato alla tradizio-
ne italiana, ha proposto un ricco 
piatto di maccheroni al sugo, se-
guito da bibite, caffè e una deli-
ziosa torta bignè, riportando in 
tavola i sapori autentici di casa. 

Tra risate, conversazioni e ricor-
di, soci e membri del comitato 
hanno trascorso una piacevole 
serata, trasformando una sempli-
ce cena in un momento di auten-
tica aggregazione. Eventi come 
questo continuano a svolgere un 
ruolo importante nel preservare 
le tradizioni e l'identità italiana 
a Melbourne, rafforzando amici-
zie, valori condivisi e il senso di 
appartenenza collettivo. 

Il comitato ha infine ringrazia-
to tutti i presenti per il sostegno e 
la partecipazione, dando appun-
tamento ai prossimi incontri del 
club con un caloroso arrivederci.

Il Veneto Club di Bulleen ha 
vissuto una delle serate più signi-
ficative dell'anno con la tradizio-
nale President's Dinner, un ap-
puntamento dedicato a celebrare 
le persone che, con impegno, pas-
sione e spirito di servizio, hanno 
contribuito a costruire la storia e 
il prestigio del sodalizio.

L'evento ha riunito soci, diri-
genti, volontari e ospiti in un'at-
mosfera elegante e conviviale, 
caratterizzata da calore umano, 
ottima cucina e momenti di au-
tentica condivisione. La cena è 
stata soprattutto un'occasione 
per rendere omaggio a quanti, nel 
corso degli anni, hanno dedicato 
tempo ed energie alla crescita del 
Club, trasformandolo in uno dei 
principali punti di riferimento 
della comunità italo-australiana 
di Melbourne.

Nel corso della serata sono sta-
ti ricordati i valori che da sempre 
contraddistinguono il Veneto 
Club: il senso di appartenenza, la 
solidarietà, la promozione delle 
tradizioni italiane e la volontà di 
creare uno spazio dove generazio-
ni diverse possano incontrarsi e 
condividere il proprio patrimonio 
culturale.

Tra brindisi, applausi e mo-
menti di emozione, il President's 

Veneto Club rinnova i valori della comunità

Masquerade Night trionfa al Sortino Club
Al Sortino Social Club si è re-

spirata ancora una volta quell’at-
mosfera tipica delle grandi serate 
comunitarie, fatte di musica, ami-
cizia e partecipazione. La recente 
“Masquerade night” si è rivelata 
un vero successo, con una sala 
gremita e soci e ospiti che hanno 
accolto con entusiasmo il tema 
della serata, lasciandosi coinvol-
gere tra maschere, sorrisi e tanta 
voglia di stare insieme.

Grande protagonista della sera-
ta è stata la musica della Sour Gra-
pes Band, che ancora una volta ha 
saputo trascinare il pubblico con 
un repertorio energico e coinvol-
gente. Un ringraziamento sentito 
è stato rivolto ai musicisti, definiti 
dagli organizzatori “straordinari” 
per la loro capacità di creare sem-
pre un clima festoso e ballabile.

Applausi anche per Jetta del 
gruppo Serenata, che ha regalato 
alcuni momenti musicali molto 

Immersione linguistica
successo per il VCE Italian

Niente inglese, nemmeno una 
parola. È stata questa la regola che 
ha accompagnato ventotto stu-
denti, tra attuali ed ex iscritti al 
corso VCE di italiano, durante una 
giornata di immersione linguisti-
ca organizzata dal CO.AS.IT. 

L'iniziativa ha proposto un ric-
co programma di laboratori atti-
vità didattiche giochi e momenti 
di conversazione interamente in 
italiano offrendo ai partecipanti 

l'opportunità di mettere in prati-
ca quanto appreso in classe in un 
contesto dinamico e coinvolgente. 
L'obiettivo era quello di rafforzare 
la padronanza della lingua attra-
verso un'esperienza concreta nel-
la quale l'italiano diventasse il na-
turale mezzo di comunicazione. 

A rendere la giornata ancora più 
stimolante è stato un gioco ideato 
dagli organizzatori. Ogni parteci-
pante ha ricevuto un passaporto 
VCE e ogni volta che veniva sor-
preso a parlare in inglese il do-
cumento veniva confiscato. Una 
regola valida per tutti insegnanti 
compresi che ha contribuito a cre-
are un clima di sana competizione 
e divertimento. Al termine delle 
attività il partecipante che aveva 
conservato il maggior numero di 
passaporti si è aggiudicato un pre-
mio. 

L'iniziativa ha dimostrato 
come l'apprendimento di una lin-
gua possa andare oltre i tradizio-
nali metodi d'insegnamento favo-
rendo la spontaneità la sicurezza 
nell'espressione orale e il lavoro 
di squadra. Per gli studenti è stata 
un'occasione per confrontarsi con 
coetanei accomunati dalla passio-
ne per lingua e cultura italiana.

Dinner ha rappresentato anche 
uno sguardo verso il futuro. Il 
messaggio emerso è stato quello 
di una comunità unita, pronta a 
proseguire il percorso intrapreso, 
valorizzando l'eredità ricevuta e 
continuando a investire in nuove 

iniziative per rafforzare i legami 
tra i soci. Una serata all'insegna 
dell'orgoglio, della riconoscenza e 
dell'amicizia, che ha confermato 
ancora una volta il ruolo centrale 
del Veneto Club nella vita della 
comunità italiana in Australia.

apprezzati, aggiungendo un toc-
co di varietà alla serata e contri-
buendo a rendere l’evento ancora 
più ricco. Tra i momenti più si-
gnificativi, la celebrazione del 50° 
anniversario di matrimonio del 
membro del comitato Sam e di 
sua moglie Franca, accolti dagli 
auguri calorosi di tutta la comuni-
tà presente. Un traguardo impor-

tante, festeggiato nel contesto di 
una serata già carica di emozioni. 

Il club ha voluto ringraziare 
tutti i partecipanti per il sostegno 
e la presenza, elementi fondamen-
tali per il successo dell’iniziativa. 
Guardando avanti, l’appunta-
mento è già fissato per il 18 luglio, 
quando saliranno sul palco John-
ny Vegas e il gruppo Serenata. 

Save the Date
in Melbourne

Monte Lauro Social Club
Cena Danzante
Sabato, 11 luglio - 6.00pm
Orazio Noto: 0419 541 370
Enza Gissara: 03 9354 7656

Vizzini Social Club 
Cena con il presidente
Musica: Max & 99
Sabato, 11 luglio - 6.30pm
Maria Scollo: 0438 380 448

By Tom Padula
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Si è svolto sabato 4 luglio, pres-
so il Fraternity Club, il tradizionale 
incontro di metà anno del comita-
to dell'Associazione Marchigiani 

Comunità marchigiana pianifica il futuro

Com.It.Es. SA in prima linea
Rafforzare il dialogo tra le 

istituzioni e le comunità multi-
culturali rappresenta uno degli 
strumenti più efficaci per costru-
ire una società inclusiva e coesa. 
Con questo obiettivo si è svolto 
l'incontro tra il Com.It.Es. South 
Australia e il Ministro per gli Af-
fari Multiculturali dell'Australia 
Meridionale, l'On. Nadia Clancy 
MP, un'occasione significativa per 
presentare il lavoro svolto dall'or-
ganismo a favore della collettività 
italiana.Nel corso del confronto 
sono stati illustrati i numerosi 
progetti promossi dal Com.It.Es. 
SA per favorire la partecipazione 
civica, sostenere i connazionali e 
rafforzare il dialogo con le istitu-
zioni locali. 

L'incontro ha inoltre permesso 
di affrontare temi centrali quali il 
coinvolgimento delle comunità, la 
rappresentanza dei cittadini e la 
collaborazione tra enti pubblici e 

organizzazioni comunitarie. In un 
periodo storico in cui il valore del 
multiculturalismo viene talvolta 
messo in discussione, iniziative 
come questa assumono un'impor-
tanza ancora maggiore. 

Dare voce alle organizzazioni 
rappresentative nate dal territorio 
significa riconoscere il ruolo fon-
damentale che esse svolgono nel 
favorire l'integrazione, preservare 
le identità culturali e promuovere 
la partecipazione attiva alla vita 
civile. Il Com.It.Es. SA ha espres-
so gratitudine al Ministro Nadia 
Clancy per l'opportunità di con-
fronto, ribadendo la volontà di 
proseguire il proprio impegno a 
sostegno della comunità italiana 
e di contribuire alla costruzione di 
un'Australia Meridionale sempre 
più inclusiva, connessa e ricca di 
diversità culturali, dove il dialogo 
rimanga il fondamento della con-
vivenza e della crescita comune.

L'Ambasciatore d'Italia in Au-
stralia, Paolo Crudele Lener, ha in-
contrato il Chief Minister dell'Au-
stralian Capital Territory, Andrew 
Barr, per un confronto costruttivo 
sulle opportunità di rafforzare la 
collaborazione tra l'Italia e il Ter-
ritorio della Capitale Australiana.

L'incontro ha confermato la 
volontà comune di consolidare i 
rapporti istituzionali e di svilup-
pare nuove iniziative in settori 
strategici come la ricerca, la scien-
za, l'innovazione e le tecnologie 
avanzate. Al centro del dialogo, 
la visione del governo dell'ACT di 
rendere Canberra una città sem-
pre più orientata all'innovazione 
e un punto di riferimento interna-
zionale per la conoscenza, l'istru-
zione e lo sviluppo tecnologico.

In questo contesto, l'Italia si 
propone come partner ideale gra-
zie alla sua consolidata esperienza 
nel campo della ricerca scientifi-

ca, dell'ingegneria, dell'alta tec-
nologia e della collaborazione tra 
università, centri di ricerca e im-
prese. Le eccellenze italiane pos-
sono infatti offrire un contributo 
concreto ai progetti di crescita e 
innovazione promossi dall'ACT.

L'incontro rappresenta un ul-
teriore passo avanti nel rafforza-
mento delle relazioni bilaterali 
tra Italia e Australia, già solide in 
numerosi ambiti economici, cul-
turali e accademici. Entrambe le 
parti hanno espresso l'intenzione 
di proseguire il dialogo, indivi-
duando nuove opportunità di col-
laborazione che possano favorire 
investimenti, scambi di compe-
tenze e iniziative congiunte. La di-
plomazia italiana conferma così il 
proprio impegno nel promuovere 
partnership capaci di valorizzare 
innovazione, ricerca e sviluppo, 
contribuendo alla crescita di lega-
mi più stretti tra i due Paesi.

Lener-Barr accordo per futuro

del NSW, un appuntamento che 
ha unito programmazione, con-
fronto e spirito di amicizia tra i 
rappresentanti dell'associazione 

Ad accogliere i presenti è stata 
la presidente Stella Vescio, che 
ha rivolto un caloroso saluto ai 
componenti del comitato, sotto-
lineando l'importanza di questi 
momenti non solo per pianificare 
le future attività, ma anche per 
rafforzare i legami di collaborazio-
ne e il senso di appartenenza alla 
comunità marchigiana.

Nel corso della riunione sono 
stati discussi i principali eventi 
comunitari dei prossimi mesi, al-
cuni dei quali saranno organizzati 
in collaborazione con il Fraternity 
Club. Tra gli appuntamenti più 
attesi figura la tradizionale festa 
di Natale, che riunisce le associa-
zioni italiane dell'Illawarra in un 
clima di festa e condivisione.

Lo sguardo è stato rivolto anche 
al 2027, con la proposta di orga-
nizzare un viaggio in autobus in 
occasione della popolare Festa 
delle Castagne del Club Marconi, 
manifestazione che ogni anno ri-
chiama migliaia di visitatori. 

La riunione si è conclusa con 
un momento conviviale, durante 
il quale i presenti hanno apprez-
zato la ricca proposta gastronomi-
ca preparata dagli chef del Frater-
nity Club, coronando una giornata 
dedicata all'amicizia.

Dopo venticinque anni di stra-
ordinario impegno alla guida 
della Community Bank North 
Perth (CBNP), Nick Catania con-
clude il suo mandato da presi-
dente, lasciando un'eredità fatta 
di leadership, spirito di servizio 
e attenzione verso la comunità. 
Il WA Italian Club ha voluto ren-
dergli omaggio con un caloroso 
messaggio di ringraziamento per 

Nick Catania conclude un capitolo storico

il prezioso contributo offerto nel 
corso degli anni.

Sin dalla nascita della CBNP, 
nel 2001, Catania ha guidato l'i-
stituto con una visione impron-
tata al bene comune, sostenen-
do progetti, scuole, associazioni 
sportive e numerose realtà locali. 
Grazie alla sua guida, la banca è 
diventata un punto di riferimen-
to per la crescita sociale del We-

stern Australia. Dodici anni fa la 
Community Bank North Perth 
è diventata uno dei principali 
sponsor del WA Italian Club, av-
viando una collaborazione che 
ha rafforzato le attività culturali 
e sociali dell'associazione e la 
promozione del patrimonio ita-
liano. 

Nel corso della sua carriera, 
Catania ha ricevuto prestigiosi 
riconoscimenti, tra cui la nomi-
na a Socio Onorario a vita del 
WA Italian Club, il titolo di Ca-
valiere della Repubblica Italiana 
e la Medaglia dell'Ordine dell'Au-
stralia (OAM).

Con il pensionamento si chiu-
de una pagina significativa, ma 
resta il segno indelebile di un 
uomo che ha saputo unire, so-
stenere e ispirare intere genera-
zioni, con dedizione, integrità, 
lungimiranza e autentico spirito 
di servizio verso tutti.
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Campionato Australiano di Bocce entra nella storia dello sport
di Maria Grazia Storniolo

Si è conclusa a Melbourne 
un'edizione destinata a lasciare 
un segno indelebile nella storia 
dello sport australiano. I Campio-
nati Australiani All-Inclusive di 
Bocce 2026, ospitati interamente 
presso il Casa D'Abruzzo Club, 
hanno stabilito un nuovo punto 
di riferimento per la disciplina, 
riunendo oltre 180 tra atleti, di-
rigenti, arbitri, volontari e soste-
nitori provenienti da ogni angolo 
del Paese.

Per sei intense giornate di gare, 
il torneo ha visto svolgersi con-
temporaneamente sette diversi 
campionati nazionali nello stes-
so impianto: Senior, Junior, Ma-
sters, Open e Mixed, Club Open, 
Special Olympics e il nuovo Cam-
pionato Nazionale Raffa Open. 
Una formula innovativa che, per 
la prima volta nella storia della 
federazione, ha permesso di unire 
tutte le principali categorie della 
bocce australiana in un unico 
grande evento nazionale, trasfor-
mando la competizione in una 
vera e propria festa dello sport.

L'introduzione delle categorie 
Masters e Raffa Open rappre-
senta una delle principali novità 
dell'edizione 2026. Questi nuovi 
campionati hanno ampliato le 
opportunità di partecipazione, 
coinvolgendo nuovi atleti e of-
frendo ulteriori prospettive di 
crescita alla disciplina. Il grande 
entusiasmo manifestato da gio-
catori, club e pubblico conferma 
che entrambe le competizioni 
entreranno stabilmente nel ca-
lendario nazionale di Bocce Au-
stralia.

Particolarmente emozionan-
te è stato anche il successo dei 
Campionati Special Olympics, 
che hanno ancora una volta di-
mostrato come la bocce sia uno 
sport capace di abbattere ogni 
barriera. Coraggio, determina-
zione, amicizia e spirito sportivo 
hanno caratterizzato le gare, of-
frendo al pubblico momenti di 
grande valore umano oltre che 
agonistico.

Sul piano tecnico, il livello 
delle competizioni è stato eleva-
tissimo. Atleti di tutte le età si 
sono confrontati nelle prove in-
dividuali, di doppio, miste e nelle 
specialità di precisione, progres-
sive throw e rapid relay, confer-
mando la crescita costante del 
movimento australiano e la qua-
lità dei suoi migliori interpreti. 
Le finali hanno regalato incontri 
combattuti fino agli ultimi lanci, 

esaltando talento, preparazione 
tecnica e grande correttezza spor-
tiva tra tutti i partecipanti.

L'evento ha ottenuto anche 
una straordinaria visibilità in-
ternazionale. Grazie alla diretta 
streaming curata da Samuel Pe-
vere e alla diffusione attraverso i 
social media e le piattaforme di-
gitali, il Campionato ha registra-
to oltre 106.000 visualizzazioni 
in tutto il mondo, raggiungendo 
spettatori in Europa, Asia, Nord e 
Sud America. Tra i Paesi maggior-
mente coinvolti figurano Italia, 
Francia, Argentina, Slovenia, Sta-
ti Uniti, Croazia, India, Brasile e 
Turchia, a conferma del crescente 
interesse internazionale verso la 
bocce australiana.

Grande soddisfazione è stata 
espressa dal presidente di Bocce 
Australia, Frank Funari, che ha 
sottolineato come il successo del-
la manifestazione vada ben oltre 
l'assegnazione dei titoli naziona-
li. Secondo Funari, il Campiona-
to ha rappresentato soprattutto 
una celebrazione dell'inclusione, 
dell'amicizia, delle opportunità 
offerte a ogni atleta e del forte 
senso di comunità che caratteriz-
za questo sport, confermando l'ef-
ficacia della strategia di sviluppo 
perseguita dalla federazione ne-
gli ultimi anni. Dietro un even-
to di tale portata si cela il lavoro 

instancabile di centinaia di vo-
lontari e dirigenti. Un riconosci-
mento particolare è stato rivolto 
a Sonia Fava, Event Manager, ad 
Antonio (Tony) Biancacci, Diret-
tore Tecnico del torneo, a Linda 
Chiandotto, Vince Di Mauro, 
Trish Corelli, Joe Maselli, Franco 
Fava, Mary e Colin Greig, Micha-
el Migliaccio e Max Violani, il cui 
contributo è stato determinante 
per il perfetto svolgimento della 
manifestazione.

Con il sostegno della Austra-
lian Sports Commission, del 
Governo dello Stato di Victoria, 
di Bocce Victoria, del Casa D'A-
bruzzo Club e degli altri partner 
istituzionali e commerciali, il 
Campionato Australiano All-In-
clusive di Bocce 2026 entra così 
nella storia come l'edizione che 
ha unito l'intero movimento 
nazionale in un'unica e straor-
dinaria celebrazione dello sport, 
ponendo solide basi per una cre-
scita sempre più significativa sia 
in Australia sia sulla scena in-
ternazionale, rafforzando la col-
laborazione tra club, istituzioni 
e comunità sportive e ispirando 
le future generazioni di atleti 
australiani, consolidando defini-
tivamente il ruolo dell'Australia 
tra le nazioni emergenti più di-
namiche del panorama bocciofilo 
internazionale.

Kevin Greig partecipa allo SPLO Bocce

Un momento di gioco durante il torneo SPLO Bocce

Cerimonia di apertura del torneo di bocce SPLO

Kevin Greig partecipa allo SPLO Bocce

Erminio Ranaldo vincitore del masters singolare 2026

Ann Fioravanti vincitrice del masters singolare femminile 2026

La premiazione dei vincitori dello SPLO

Mirella Alessi premiata vincitrice del BF
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Lifetime Business Award 
a Novella on the Park

Austral celebra un nuovo im-
portante passo nello sviluppo dei 
suoi spazi pubblici con l’inaugu-
razione del parco giochi di Tenth 
Avenue, un progetto pensato per 
rispondere alle esigenze di una 
delle comunità in più rapida cre-
scita di Sydney.

Alla cerimonia ufficiale hanno 
preso parte il sindaco del Comu-
ne di Liverpool, il consigliere Ned 
Mannoun, e la deputata federale 
per Werriwa, Anne Stanley MP, 

Austral investe nel futuro per il nuovo parco

che hanno tagliato il nastro inau-
gurale segnando l’apertura della 
Fase 1 del progetto. 

L’intervento rappresenta il 
primo tassello di una trasforma-
zione più ampia destinata a raf-
forzare la qualità della vita nel 
quartiere, offrendo nuovi spazi 
dedicati al benessere, al tempo 
libero e alla crescita delle giova-
ni famiglie che scelgono Austral 
come luogo in cui vivere e costru-
ire il proprio futuro.

La prima fase include un mo-
derno parco giochi per bambini, 
aree gioco ombreggiate e spazi 
aperti pensati per la socializza-
zione delle famiglie. La Fase 2 
prevede ulteriori sviluppi con at-
trezzature per il fitness all’aperto, 
percorsi pedonali, aree picnic e 
un campo polivalente, trasfor-
mando l’area in un vero centro 
di aggregazione comunitaria, ca-
pace di favorire uno stile di vita 
attivo, inclusivo e partecipato per 
residenti di tutte le età, oltre a 
promuovere incontri di quartiere, 
attività ricreative e momenti di 
condivisione tra le diverse realtà 
della comunità locale.

Il progetto è stato realizzato 
dal Comune di Liverpool con un 
investimento complessivo di 2,2 
milioni di dollari, finanziato in 
parti uguali tra il Consiglio co-
munale e il Governo australiano 
attraverso il programma Thriving 
Suburbs.

L’iniziativa si inserisce in un 
più ampio piano di riqualifica-
zione urbana volto a creare spazi 
pubblici inclusivi, sicuri e a misu-
ra di famiglia.

All’evento hanno partecipato 
anche rappresentanti istituzio-
nali e consiglieri locali, tra cui 
Peter Harle, Matthew Harte e 
Zeli Munjiza, insieme a Nathan 
Hagarty MP e alla ministra Ca-
therine King, a conferma del forte 
sostegno istituzionale al proget-
to, considerato un investimento 
strategico per accompagnare la 
crescita demografica dell’area e 
migliorare la vivibilità dell’intera 
comunità nel lungo periodo.

census.abs.gov.au/italian

Aiutaci a capire ciò di cui l'Australia 
ha bisogno ora e in futuro.
Sera del censimento: martedì 11 agosto

Il censimento si terrà questo agosto.

Autorizzato dall'Ufficio Australiano di Statistica, Canberra Authorised by Australian Bureau of Statistics, Canberra

Il censimento si terrà questo agosto.

OGNI 
RISPOSTA È 

IMPORTANTE

Antipasto Platters with bread rolls
Penne Napoletana 
Cheese platters, salad
Fruit platters & crostoli
Red wine & White Wine
Various Soft Drinks Jugs
Raffle Draws
Entertainment by: 

         Francesca Brescia - Viva Italia Duo

TICKET: $70 PER PERSON

DATE: THURSDAY, 13 AUGUST 2026
TIME: 10:00AM - 3:00PM 
LOCATION: CLUB MARCONI
                        MICHELINI ROOM

ITALIAN FERRAGOSTO
Join us for a community day 
celebrating the Iconic Italian
Festa di Ferragosto

DON’T MISS OUT. BOOK TODAY! 
CALL (02) 8786 0888 OR 0450 233 412 RSVP BY 5 AUGUST

A Decade With Our Community 

Il Comune di Fairfield ha reso 
omaggio a una delle realtà im-
prenditoriali più apprezzate del 
territorio. Durante l'ultima se-
duta del Consiglio comunale, il 
sindaco Frank Carbone ha con-
segnato a Novella on the Park  il 
prestigioso  "Lifetime Business 
Award", riconoscimento riser-
vato alle aziende che, con il loro 
impegno, hanno contribuito in 
modo significativo alla crescita 
della comunità locale.

Il premio celebra oltre venti-
cinque anni di attività della fami-
glia Demarte. Tutto ebbe inizio 
nel 2001, quando John e Franca 
Demarte fondarono a Bonnyrigg 
una piccola impresa di catering a 
conduzione familiare. Grazie alla 
passione, alla dedizione e a una 
costante ricerca della qualità, 
quell'iniziativa si è trasformata 
in una delle più rinomate realtà 
del settore eventi nella zona oc-
cidentale di Sydney.

Un momento decisivo arri-
vò nel 2005 con la trasforma-
zione dell'ex White Pearl nel 
celebre  Novella Events Centre, 
seguita nel 2020 dall'apertura 
di  Novella on the Park, elegante 
location immersa nei parchi di 
Sydney Ovest. Da allora migliaia 
di persone hanno scelto questa 
struttura per celebrare matrimo-
ni, anniversari, eventi aziendali e 
manifestazioni comunitarie.

Il successo della famiglia De-
marte va oltre l'attività impren-
ditoriale. Negli anni ha favorito 
l'occupazione locale, sostenuto 
numerosi fornitori del territorio 
e contribuito allo sviluppo eco-
nomico dell'area di Fairfield.

Il riconoscimento conferito 
dal Comune rappresenta un tri-
buto a una storia di passione, 
sacrificio e spirito di servizio, che 
continua a unire persone e fami-
glie, creando ricordi destinati a 
durare nel tempo.

Z. Munjiza, M.Harte, A. Stanley, N. Mannoun, P. Harle 

Nathan Hagarty MP partecipa all'inaugurazione del parco giochi



Thursday 16 July 2026
10:30am - 2.00pm
Cost: $25 per child

VIVERE L’ITALIANO | LIVE ITALIAN

LET’S MAKE PASTA
 A DAY OF FUN, CULTURE & TRADITION

What’s on Offer:
Event for School-Aged Children
Year 3  to Year 10
Make your own pasta to take
home and cook
Receive a chef’s hat and apron
Complimentary gift bag with
Italian grocery products
Pasta lunch & drink included
ONLY 20 SPOTS AVAILABLEWeb: www.cnansw.org.au/marcopolo

Email: learning@cnansw.org.au
Tel: (02) 8786 0888

BOOKINGS:

1 COOLATAI CRESCENT, BOSSLEY PARK NSW 2176

Join us for our annual cultural immersion
experience, where children are taught
how to make Italian-style “pasta all’uovo”
(egg pasta) in the most authentic way!



10 Allora!Martedì 7 Luglio 2026 passatempo e umorismo



11Allora! Martedì 7 Luglio 2026all'italiana

31 | 22 °C 31 | 23 °C 31 | 23 °C 32 | 22 °C 30 | 22 °C 30 | 20 °C 28 | 18 °C
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ASE Aerospace premiata a Palazzo Madama
Nella prestigiosa Sala Caduti 

di Nassiriya di Palazzo Madama, 
presso il Senato della Repubblica, 
si è svolta la conferenza stampa 
"Il Valore delle Eccellenze Italiane 
nel Mondo", promossa su inizia-
tiva del Senatore Antonio Trevi-
si, con la partecipazione dell'On. 
Fucsia Nissoli Fitzgerald, dei com-
ponenti del Board of Directors 
della National Italian American 
Foundation (NIAF), della Presi-
dente di Italian Producers, Giusi 
Malcangi, e moderata dal Prof. Mi-
chele Panzarino.

Nel corso dell'iniziativa, de-
dicata alla valorizzazione delle 
eccellenze italiane nei settori dei 
trasporti, dell'impresa, dell'agroa-
limentare, della moda, dello sport, 
della medicina e del benessere, 
ASE Aerospace S.p.A. ha ricevuto 
un prestigioso riconoscimento 
per il contributo allo sviluppo 
dell'industria aerospaziale italia-
na e per il percorso di innovazione 
che ha consentito all'azienda di 
affermarsi nei principali program-
mi internazionali del settore. 

A ritirare il riconoscimento è 
stato il Vicepresidente e azioni-
sta Raimondo Grassi. Il ricono-
scimento valorizza una realtà 
industriale che rappresenta una 
delle eccellenze del Made in Italy 
tecnologico. ASE Aerospace è pro-
tagonista nello sviluppo di siste-
mi di generazione e distribuzione 
dell'energia elettrica per il settore 
aerospaziale e della difesa, con 
applicazioni nei più avanzati pro-
grammi internazionali. Nel suo 
intervento, Grassi ha dedicato il 
riconoscimento alle donne e agli 
uomini dell'azienda. «Nessun ri-
sultato industriale nasce dal lavo-
ro di una sola persona. 

Dietro ogni innovazione ci sono 
ingegneri, ricercatori, tecnici e 
professionisti che ogni giorno tra-
sformano competenza, ricerca e 
passione in tecnologia», ha affer-

mato. Tra i progetti più significa-
tivi richiamati durante la cerimo-
nia figura la partecipazione di ASE 
Aerospace allo sviluppo del siste-
ma di distribuzione dell'energia 
elettrica dei nuovi velivoli elettrici 
eVTOL di Eve Air Mobility, società 
del gruppo Embraer, destinati a 
rappresentare una delle principali 
innovazioni della mobilità aerea 
urbana sostenibile. 

«L'innovazione non è un pun-
to di arrivo, ma un percorso con-
tinuo», ha sottolineato Grassi, 
evidenziando come il comparto 
aerospaziale stia vivendo una 
trasformazione senza precedenti 
grazie all'elettrificazione del volo, 
all'intelligenza artificiale, ai nuovi 
materiali e alla digitalizzazione.

Il Vicepresidente di ASE Ae-

rospace ha inoltre evidenziato il 
valore strategico del rapporto tra 
Italia e Stati Uniti, sottolineando 
come la collaborazione tra i due 
Paesi rappresenti un'opportunità 
fondamentale per rafforzare ricer-
ca, sviluppo industriale e innova-
zione tecnologica. 

«L'Italia possiede competenze 
straordinarie e deve continuare a 
investire nei giovani, nelle univer-
sità, nella ricerca e nelle imprese 
innovative. Il futuro appartiene a 
chi ha il coraggio di immaginar-
lo, progettarlo e costruirlo», ha 
dichiarato. Concludendo il suo 
intervento, Grassi ha definito il 
riconoscimento «non un punto 
di arrivo, ma un impegno a conti-
nuare a rafforzare il ruolo dell'in-
dustria italiana nel mondo».

Cresce l’importanza del Canada 
come mercato globale per vini ita-
liani di alta qualità. Per la prima 
volta nei suoi oltre 55 anni di sto-
ria Vinitaly, la fiera internazionale 
leader a livello mondiale dedicata 
al vino italiano è arrivata in Cana-
da.  Organizzata dall’Agenzia Ice 
in collaborazione con Veronafiere 
e Vinitaly, l’evento ha riunito a To-
ronto, Ottawa e Montréal i prin-
cipali professionisti del settore 
vinicolo canadese, gli acquirenti 
delle agenzie provinciali per la 
distribuzione delle bevande alco-
liche, importatori, agenti di vino, 
sommelier, media e stakeholder 
del settore. Il lancio di Vinitaly 
Canada riflette la crescente im-
portanza strategica del Paese per 
il vino italiano e i recenti dati sul-
le importazioni confermano ulte-
riormente lo slancio dell’Italia.

Nei primi quattro mesi del 
2026, le importazioni di vino ita-
liano hanno raggiunto i 218,8 mi-
lioni di dollari canadesi, con un 
aumento del 10,3% rispetto allo 
stesso periodo del 2025. 

La quota di mercato dell’Italia 
è passata dal 23,45% al 27,01%, ri-
ducendo il divario con la Francia, 
leader di mercato, di quasi il 50% 
a soli 23 milioni di dollari cana-
desi.“Portare Vinitaly in Canada 
per la prima volta è un riconosci-

Canada brinda al vino italiano 
Vinitaly apre una nuova era

mento significativo del ruolo del 
Paese come uno dei mercati più 
importanti e dinamici al mon-
do per il vino italiano”, ha detto 
l’ambasciatore italiano in Canada, 
Alessandro Cattaneo. 

“Soprattutto in questo momen-
to in cui il settore del vino richie-
de una particolare attenzione, di-
venta importante dare un seguito 
strutturale al tavolo di lavoro ri-
chiesto dal governo, dalla premier 
Giorgia Meloni. 

Le maggiori risorse disponibi-
li per Ice implicano quindi una 
maggiore pressione promozionale 
e maggiori attività di sviluppo per 
il comparto vitivinicolo anche at-
traverso Vinitaly, partner tra i più 
autorevoli del comparto – ha detto 
da parte sua il presidente dell’Ice 
Matteo Zoppas – Il vino italiano 
ha un enorme potenziale di espor-
tazione nonostante un momento 
di rallentamento, soprattutto ne-
gli Stati Uniti, che va compensato 
con maggiori strumenti di suppor-
to alla crescita”. Mentre Carlo An-
gelo Bocchi, direttore dell’Ufficio 
Ice in Canada, ha sottolineato che 
“la crescita dei vini italiani di alta 
gamma in Quebec, Ontario, Briti-
sh Columbia e Alberta conferma 
che i consumatori sono sempre 
più alla ricerca di autenticità ed 
eccellenza”.  (NoveColonneATG)
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Accese 60 candele per le vittime della violenza domestica 
di Maria Grazia Storniolo

Lo scorso venerdì sera il Club 
Marconi si è trasformato in un 
luogo di intensa partecipazione 
emotiva e civile, ospitando un 
evento multiculturale di grande 
impatto sociale promosso dalla 
Zen Tea Lounge Foundation per 
sensibilizzare e combattere la 
violenza domestica. Una serata 
che ha unito oltre 200 persone 
tra rappresentanti istituzionali, 
comunità etniche, attivisti, ope-
ratori sociali e cittadini, tutti ri-
uniti sotto un unico messaggio: 
consapevolezza, solidarietà e 
speranza.

L’evento si è aperto con una 
serie di interviste ai partecipan-
ti, che hanno subito dato il tono 
della serata, profondamente 
orientato alla riflessione e alla 
responsabilità collettiva. In que-
sto contesto, Rosa Paragalli ha 
sottolineato come la violenza do-
mestica non conosca confini cul-
turali o nazionali, colpendo indi-
stintamente tutte le comunità. 
Il suo intervento ha richiamato 
l’importanza del rispetto recipro-
co, della solidarietà e dell’inclu-
sione, ricordando che, sebbene le 
donne siano le principali vittime, 
anche gli uomini possono subir-
ne le conseguenze. Un messaggio 
chiaro contro ogni stereotipo e 
ogni forma di silenzio.

Accanto a lei, Sherry ha vo-
luto rivolgere un messaggio di 
speranza alle persone che vivo-
no situazioni di violenza dome-
stica, invitandole a non perdere 
mai il coraggio di chiedere aiuto. 
Ha ribadito che esistono perso-
ne e servizi pronti ad ascoltare, 
credere e sostenere chi si trova 
intrappolato in contesti difficili, 
incoraggiando le vittime a non 
arrendersi e a credere nella pos-
sibilità di una vita migliore.

A dare il benvenuto ufficiale 
agli ospiti sono state Dion Woo 
e Maryam Zahid, seguite dal tra-
dizionale “Welcome to Country & 
Welcome to Australia” pronun-
ciato da Aunty Gail Smith, in un 
momento di profondo rispetto 
per la cultura delle Prime Na-
zioni. Subito dopo, l’atmosfera 
si è arricchita con i tamburi per 
la pace, suonati da donne prove-
nienti da diverse etnie, simbolo 
potente di unità nella diversità. 
L’inno nazionale, interpretato 
dalla voce di Tania Burgess, ha 
suggellato l’apertura ufficiale del-
la serata.

Tra i momenti più toccanti, le 
testimonianze di Joelle Hewitt 

e Shery Le hanno offerto uno 
sguardo diretto e umano sul-
le conseguenze della violenza 
domestica, dando voce a espe-
rienze difficili ma fondamentali 
per comprendere la portata del 
problema. Successivamente, Kev 
Lam e Kate Meyer hanno intro-
dotto il gesto simbolico più in-
tenso della serata: l’accensione 
di 60 candele, una per ciascuna 
donna uccisa in Australia nell’ul-
timo anno a causa della violenza 
domestica. Molte delle vittime 
erano giovani, tra i 10 e i 55 anni. 
La sala si è raccolta in un silenzio 
profondo, carico di commozione 
e rispetto.

Il programma è poi proseguito 
con una tavola rotonda che ha ri-
unito importanti figure istituzio-
nali e accademiche: Karen Bevan, 
l’On. Jodie Harrison, Ministro per 
le Donne, gli Anziani e la Preven-
zione della Violenza Domestica. 
l’On.Abigail Boyd, il prof. Charlie 
Teo e Delia Donovan.

La Ministra Jodie Harrison ha 
evidenziato come la prevenzione 
della violenza domestica richie-
da una collaborazione costante 
tra governo e comunità. Ha sot-
tolineato l’importanza della lea-
dership locale, del rispetto delle 
diverse culture e dell’educazione 
dei giovani come strumenti fon-
damentali per costruire relazioni 
sane e promuovere l’uguaglianza 
di genere.

Abigail Boyd ha posto l’accento 
sulla necessità di criminalizzare 

il controllo coercitivo, conside-
randolo un passaggio decisivo 
nella lotta alla violenza domesti-
ca. Ha inoltre evidenziato come 
il cambiamento culturale debba 
partire dall’eliminazione degli 
stereotipi di genere, dalla valoriz-
zazione di una leadership inclu-
siva e dal rafforzamento del ruo-
lo delle donne nelle istituzioni e 
nella società.

Il professor Charlie Teo ha in-
vece portato una prospettiva cli-
nica e scientifica, illustrando il 
devastante impatto della violen-
za domestica sulla salute di don-
ne e bambini. Ha spiegato come 
i traumi cerebrali causati dagli 
abusi possano avere conseguen-
ze permanenti e irreversibili, 
lanciando un appello alla preven-
zione e alla diagnosi precoce dei 
segnali di abuso.

Delia Donovan ha ribadito 
con forza che nessuna organiz-
zazione può affrontare da sola 
un fenomeno così complesso. Ha 
sottolineato il valore della colla-
borazione tra istituzioni, servizi 
e comunità, evidenziando come 
la speranza rappresenti un ele-
mento essenziale nei percorsi di 
uscita dalla violenza per donne e 
bambini.

I relatori hanno inoltre rivolto 
un messaggio diretto alle nuove 
generazioni, invitandole a col-
tivare compassione, rispetto e 
gentilezza. Il cambiamento, è 
stato ribadito, nasce dalle scelte 
quotidiane di ciascun individuo 

Rappresentanze etniche suonano i tamburi

Performance delle ICE CHRYSANTHEMUM dance

Le candele accese illuminano il ricordo delle vittime

Kevin Lam, Dai Lee, Kalvin Biag, David Saliba, On. Jodie Harrison, Tre Vo

Testimonianze di Shery Le e Joelle Hewitt 

Maryam Zahid e Dion Woo MC

On. Jodie Harrison

Amy Nguyen

Tony Paragalli
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per sensibilizzare la comunità contro ogni forma di abuso

A. Boyd, Tre Vo, On. J. Harrison, K. Bevan, D. Donovan, A. Nguyen, K. Lam, D. Saliba

K. Bevan,  On. J. Harrison,  A. Boyd, C. Teo, D. Donovan

Ringraziamenti agli ospiti della tavola rotonda sulla leadership

David Saliba consegna la targa a Aunty Gailsmith

Shery Lee, Rosa Paragalli, Maria Grazia Storniolo con amiche

Tony Paragalli con Pat Sergi OAM 

M.Biviano, M. Licata , P.Sergi OAM, R. Manning, e i coniugi Paragalli

Tre Vo consegna la targa di riconoscimento a Tuy Huynh

On Abigail Boyd  insieme a Karen Bevan

nel contribuire a una società 
più equa e libera dalla violenza.
Nel corso della serata sono stati 
consegnati diversi premi e rico-
noscimenti a personalità e orga-
nizzazioni impegnate nella lotta 
contro la violenza domestica e 
nel sostegno alle comunità. Tra 
gli ospiti istituzionali erano pre-
senti la senatrice Dai Le, David 
Saliba, Tre Vo e Pat Sergi OAM, 
che hanno voluto testimoniare il 
loro sostegno all’iniziativa.

A rendere la serata ancora più 
significativa è stata una cena 
semplice ma di grande qualità, 
pensata per favorire la convivia-
lità e la condivisione tra i parte-
cipanti. Il momento conviviale 
è stato arricchito da una spetta-
colare performance di danza del-
la ICE Chrysanthemum Dance 
Sydney Chinese Group, che ha 
incantato il pubblico con coreo-
grafie eleganti e costumi colorati, 
simbolo di una cultura che si in-
treccia con il messaggio univer-
sale della serata.

Il culmine emotivo è stato 
raggiunto con il gesto simbolico 
dell’accensione delle 60 candele, 
che ha trasformato la sala in uno 
spazio di memoria collettiva e 
riflessione profonda. Ogni fiam-
ma ha rappresentato una vita 
spezzata, ma anche un richiamo 
urgente all’azione e al cambia-
mento.

A chiudere l’evento sono stati 
i ringraziamenti finali di Tony 
Paragalli e Amy Nguyen. Tony 
Paragalli ha espresso profonda 
gratitudine verso tutti coloro che 
hanno contribuito alla riuscita 
della serata: istituzioni, leader 
comunitari, relatori, artisti, vo-
lontari, sponsor, media e parte-
cipanti. Ha sottolineato come la 
loro presenza rappresenti un im-
pegno concreto nella costruzione 
di comunità più sicure, inclusive 
e solidali, rendendo omaggio al 
lavoro decennale della Zen Tea 
Lounge Foundation nella preven-
zione e sensibilizzazione.

Amy Nguyen, CEO della fon-
dazione, ha ribadito l’importanza 
della prevenzione e del sostegno 
alle vittime, invitando le don-
ne a non restare in silenzio. Ha 
ricordato che la serata era dedi-
cata all’unità, alla guarigione e 
alla speranza, sottolineando che 
nessuno dovrebbe affrontare la 
violenza da solo. 

Ha inoltre ringraziato il Club 
Marconi, i partner e tutte le or-
ganizzazioni coinvolte nella 
creazione di programmi di sup-

porto, spazi sicuri e percorsi di 
empowerment per donne, giova-
ni e persone vulnerabili.

Il messaggio conclusivo della 
serata è stato chiaro e potente: la 
lotta contro la violenza domesti-
ca non è solo una responsabilità 
istituzionale, ma un impegno 
collettivo che coinvolge tutta la 
società. Tra luci, silenzi e testi-
monianze, le 60 candele hanno 
ricordato che dietro ogni numero 
c’è una storia, una famiglia e una 
comunità che chiede ascolto, ri-
spetto e giustizia.

In chiusura, la serata ha la-
sciato anche un forte senso di 
responsabilità condivisa tra i 
presenti, con molti partecipanti 
che hanno espresso la volontà di 
impegnarsi attivamente in ini-
ziative future di prevenzione e 

supporto. Il messaggio di unità 
è stato rafforzato dalla consape-
volezza che il cambiamento cul-
turale richiede tempo, ma nasce 
proprio da eventi come questo, 
capaci di trasformare il dolore in 
azione concreta e la memoria in 
impegno collettivo duraturo.

Il clima finale è stato segnato 
anche da numerosi momenti di 
confronto informale tra i parteci-
panti, che hanno condiviso espe-
rienze, idee e possibili iniziative 
future. 

Molti rappresentanti comu-
nitari hanno sottolineato la ne-
cessità di rafforzare i programmi 
educativi nelle scuole e di am-
pliare i servizi di supporto psico-
logico e legale, affinché nessuna 
vittima si senta sola nel percorso 
di uscita dalla violenza.
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di Ermes Dovico
È stato il primo santo, in-

sieme a Carlo Acutis, ad es-
sere canonizzato da Leone 
XIV (domenica 7 settembre 
2025). E oggi, 4 luglio 2026, è 
anche la sua prima memoria 
liturgica con i crismi, appunto, 
dell’avvenuta canonizzazione. 
Parliamo di san Pier Giorgio 
Frassati (6 aprile 1901 – 4 lu-
glio 1925), uno dei cosiddetti 
“santi sociali” torinesi, pro-
clamato santo nel centenario 
della sua nascita al Cielo e nel 
bel mezzo del Giubileo della 
Speranza. Un evento che si è 
ormai concluso da mesi, ma 
resta sempre, per ogni cristia-
no, l’esortazione a vivere quella 
che è la dimensione principa-
le di ogni giubileo: la dimen-
sione penitenziale, dunque la 
necessità di riconciliarsi con 
Dio. La memoria liturgica di 
Frassati è un’ottima occasione 
per ritornare su questo tema, 
perché la sua biografia ci resti-
tuisce il quadro di un giovane 
straordinariamente assiduo al 
sacramento della Penitenza e 
Riconciliazione.

Numerosi testimoni concor-
dano nel dire che Pier Giorgio 
si confessava molto frequente-
mente, anche per diversi gior-
ni consecutivi, a motivo del 
candore della sua anima e del 
desiderio di essere il più puro 
possibile nel ricevere l’Eucari-
stia. Il santo sentiva il bisogno 
di liberarsi anche dalla più 
piccola macchia di peccato ve-
niale, beneficiando della gra-
zia sacramentale propria della 
Confessione. Un perfetto mo-
dello per i penitenti, insomma.

Dall’età di 14 anni in avanti, 
Pier Giorgio ebbe come con-
fessore principale un salesia-
no: don Felice Cane. Al tempo 
stesso, i frequenti spostamen-
ti di Frassati, le sue giornate 
sempre fitte di impegni (tra la 
preghiera, lo studio, le iniziati-
ve di carità, le varie attività as-
sociative, le escursioni in mon-
tagna con gli amici, eccetera) 
portarono il giovane a confes-
sarsi con molti altri sacerdoti, 
senza che ciò rappresentasse 
per lui un ostacolo, visto che 
il solo gradimento che cerca-
va era quello di Dio. Un gra-
dimento che è il presupposto 
per amare il prossimo, altro 
comandamento che Frassati 
incarnò in modo esemplare, 
come testimoniarono – tra gli 
altri – gli innumerevoli poveri 
presenti al funerale e ad omag-
giarne la salma, grati per il 
bene ricevuto.

Accennavamo ai peccati 
veniali: anche a Pier Giorgio 

capitava di commetterne, 
ma cercava risolutamente di 
evitarli e comunque non per-
metteva che essi – con le loro 
conseguenze nefaste – mettes-
sero radici nella sua anima. Ad 
esempio un amico, l’ingegnere 
Cesare Randone, affermava: 
«Assistetti a un suo scatto du-
rante una gita in montagna; 
non ricordo i particolari, ma 
ho sempre presente che il mat-
tino successivo ci precedette 
in chiesa per confessarsi». Tra 
i sacerdoti che ebbero modo di 
ascoltarlo in Confessione ci fu 
padre Ceslao Pera, un domeni-
cano, che testimoniava: «La di-
rezione che Pier Giorgio amava 
era quella che conduce le ani-
me docili fino all’eroismo delle 
virtù. Secondo le necessità spi-
rituali confidava al “sacerdote” 
le sue pene e le sue miserie e al 
“ministro di Dio” domandava 
il conforto della riconciliazio-
ne con Dio, poco o nulla con-
siderando chi concretamente 
avesse tale mansione e fosse 
insignito di tale ministero».

Come ogni santo, Pier Gior-
gio non badava semplicemen-
te a cercare la propria purifica-
zione, ad alimentare il proprio 
rapporto con Dio, ma deside-
rava portare a Lui quante più 
persone possibili. Tra le tante 
realtà a cui collaborava c’erano 
le Conferenze di San Vincen-
zo de’ Paoli. Attraverso questa 
collaborazione, Pier Giorgio 
recava conforto materiale e 
spirituale a molte famiglie di 
Torino. La preoccupazione per 
le necessità corporali dei biso-
gnosi da lui aiutati si accom-
pagnava a quella per la salute 
delle loro anime. Testimoniava 
don Giovanni Barberis: «Tutti i 
mesi egli portava gli assistiti 
della Conferenza a confessar-
si e il giorno dopo alla Comu-
nione, accostandosi anche lui 
ai sacramenti. Diceva ad alta 
voce e per tutti le preghiere 
di rito: preparazione e ringra-
ziamento. Era commovente 
vedere quel giovane seguito 
da intere famiglie, da trenta a 
quaranta persone. Guardando-
lo, la sua virtù mi parve sempre 
eroica».

A proposito del conforto 
materiale arrecato al prossi-
mo, Pier Giorgio toccava vet-
te di eroismo. Per i bisognosi, 
impiegava gran parte dei suoi 
risparmi, fino a non avere di 
che spendere per sé. Basti qui 
un esempio: solo poco prima 
di morire riuscì a racimolare 
il necessario per acquistare 
qualcosa che desiderava da 
tempo, ossia il messalino per 
seguire la liturgia del giorno.

Frassati sulla ConfessioneNell’VIII secolo, l’Imperatore 
bizantino Leone III Isaurico de-
cretò la distruzione delle immagi-
ni sacre, perché, secondo lui, fonti 
di idolatria. Fu la famosa icono-
clastia, che fu venne condannata 
nel Secondo Concilio di Nicea del 
787, dove si decretò solennemente 
che il culto delle immagini di Dio 
e di sua Madre non solo fosse le-
gittimo ma perfino lodevole, ciò 
anche perché l’Incarnazione del 
Verbo aveva reso possibile la rap-
presentazione umana di Dio.

Durante gli anni dell’eresia 
iconoclasta, si distinse la figu-
ra di san Giovanni Damasceno 
(670/680-749) come grande apo-
logista delle immagini sacre. 
Leone III Isaurico cercò di col-
pire Giovanni, lo calunniò come 

traditore presso un suo amico, il 
Califfo di Damasco. Quest’ultimo 
cadde nel tranello e ordinò che 
Giovanni fosse punito con il ta-
glio della mano destra, ma il San-
to si raccomandò alla Vergine e 
le fece voto: qualora avesse avuto 
salva la mano, l’avrebbe per sem-
pre usata per scrivere in suo onore 
e della sua immagine. La grazia fu 
accordata e san Giovanni Dama-
sceno divenne il primo teorico del 
culto delle immagini.

Durante le persecuzioni ico-
noclaste, molti furono i cristiani 
-soprattutto monaci- che persero 
la vita. L’Abate Giovanni di Mo-
nagria venne cucito in un sacco e 
gettato in mare perché non vole-
va eseguire l’ordine di calpestare 
un’immagine della Vergine.

Furono martirizzate anche 
delle donne. Teodosia, monaca di 
Costantinopoli, fu uccisa perché 
rovesciò una scala su cui si era 
inerpicato l’inviato dell’Imperato-
re per distruggere un’immagine di 
Cristo.

Ma il martirio più emblemati-
co fu quello di Stefano il Giova-
ne (713/715-764), famoso monaco 
della Bitinia, che l’imperatore Co-
stantino V, figlio di Leone III, volle 
avere al suo fianco nella guerra 
alle immagini sacre. Stefano si ri-
fiutò coraggiosamente. Si tentaro-
no tutti gli stratagemmi, si pensò 
finanche di compromettere la sua 
onorabilità: si costrinse una mo-
naca a dichiarare di essere stata 
sedotta da lui, ma non vi fu verso 
di far recedere Stefano. Allora si 
decise di trascinarlo con la forza 
a Costantinopoli. Fu confinato 
in un’isola del Mar di Marmara, 
dove continuò a predicare in favo-
re delle immagini sacre. Stefano 
mostrò all’Imperatore una mone-
ta con la sua effigie, sostenendo 
che, se quell’immagine meritava 
rispetto, ancor più lo meritavano 
quelle di Cristo e della Vergine. 
Dopo aver calpestato la moneta, 
fu imprigionato e infine ucciso 
dagli Iconoclasti.

Il Dicastero per la Dottrina 
della Fede ha inviato ai Nunzi 
Apostolici le nuove istruzioni che 
disciplinano il rientro nella piena 
comunione con la Chiesa catto-
lica dei sacerdoti e dei fedeli che 
decidano di lasciare la Fraternità 
Sacerdotale San Pio X, dopo lo sci-
sma seguito alle ordinazioni epi-
scopali senza mandato pontificio 
avvenute lo scorso 1° luglio.

Per i sacerdoti il percorso è det-
tagliato. Chi intende lasciare la 
Fraternità dovrà accettare il Con-
cilio Vaticano II e riconoscere la 
legittimità del Novus Ordo Mis-
sae, pur potendo rimanere lega-
to alla liturgia tradizionale. Sarà 

FSSPX, il DDF pubblica la prassi per il rientro

inoltre necessario trovare un Or-
dinario disposto ad accoglierlo in 
via sperimentale.

Il sacerdote dovrà scrivere per-
sonalmente al Santo Padre chie-
dendo la remissione delle cen-
sure canoniche eventualmente 
incorse, allegando il certificato di 
ordinazione, la Professio fidei e la 
Formula adhaesionis, entrambe 
firmate e datate. Il Dicastero pre-
disporrà quindi un rescritto, fir-
mato dal Prefetto e dal Segretario 
della Sezione Dottrinale, che au-
torizzerà l'Ordinario ad accogliere 
il richiedente per un periodo di 
prova compreso tra uno e tre anni. 
Solo al termine positivo di questo 

percorso sarà possibile procedere 
all'incardinazione definitiva.

Per quanto riguarda i fede-
li laici, il Dicastero precisa che 
eventuali responsabilità canoni-
che non possono essere presun-
te automaticamente, ma devono 
essere valutate caso per caso. Po-
trebbero essere considerati im-
putabili coloro che hanno aderito 
formalmente alla Fraternità o ne 
condividono consapevolmente 
le posizioni dottrinali. Non sono 
invece ritenuti automaticamen-
te responsabili quanti l'hanno 
frequentata esclusivamente per 
motivi liturgici o spirituali, senza 
rifiutare il Magistero della Chiesa 
o l'autorità del Romano Pontefice.

Anche per i laici che desiderano 
rientrare nella piena comunione è 
previsto un atto formale di adesio-
ne alla dottrina cattolica e di obbe-
dienza alla gerarchia ecclesiastica. 
La documentazione dovrà essere 
presentata all'Ordinario del luogo, 
che provvederà ad accogliere il fe-
dele secondo le modalità ritenute 
più opportune, anche mediante 
il rito di ammissione alla piena 
comunione della Chiesa cattolica 
per i battezzati.

Chi sono i martiri in difesa della Bellezza?
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di Ketty Millecro
Come suole indicare il suo 

nome arabo, Amira Casetti, si-
mile ad una principessa della 

canzone, la giovane artista ro-
mana, diciannovenne, che vive a 
New York è oggi la nostra ospite 
intervistata su Zoom-Web, con il 

"Le Relazioni", scritto da Ivana 
Di Giacomo e Ilaria Ceglia. Inte-
ressanti  finalità no profit, in cui 
l'intero ricavato è stato devoluto 
alla Grow Together Foundation 
per le persone senza dimora. 

Le sue esperienze non si sono 
fermate solo al teatro, ma anche 
nel cinema, dove  ha interpretato 
il ruolo della protagonista Sara 
nel film Da domani mi alzo tar-
di, diretto da Stefano Veneruso 
e ispirato alla vita e all'eredità 
artistica di Massimo Troisi. Si 
ricorda anche il ruolo di Caterina 
nel cortometraggio Sac à Poche, 
London Film School. 

 Ha partecipato con un piccolo 
ruolo  speciale nella serie televi-
siva Il Commissario Ricciardi, 
con Lino Guanciale prodotta 
dalla RAI televisione italiana. 
Nel 2022 è presente in un docu-
mentario realizzato dalla BBC di 
Londra dedicato al sistema sco-
lastico inglese. 

La giovane artista ha pubbli-
cato i brani originali "Thoughts" 
e "Still Yours", disponibili sulle 
piattaforme digitali, attestando 
curiosità per l'interpretazione e 
la composizione musicale. Im-
portanti tributi, il 2° posto al con-
corso Sanremo Junior 2017 e il 4° 
posto al concorso Sanremo Ju-
nior 2018. I critici più interessati 
hanno constatato un grande  ta-
lento vocale, che ha fatto parlare 
di lei  la stampa e i media. 

I suoi hobbies sono il disegno 
e le arti visive, discipline in cui 
manifesta originalità creativa e 
sensibilità artistica. Si ispira ad 
Alicia Keys, Sienna Spiro, Laufey, 
Tyla e le più grandi voci italiane 
Serena Brancale, Giorgia, Elisa e 
Arisa. Il suo sogno è di costruire 
una carriera internazionale che 

suo permesso accordato. Timida 
e bella e tenera, come una bam-
bolina, pronta per essere esposta  
nelle vetrine dei più bei negozi 
di giocattoli, così paragoniamo 
Amira Casetti, la giovane artista 
romana, diciannovenne che vive 
a New York. 

Ama tanto la sua famiglia e 
il piccolo fratello Samuele di 
11 anni.  Eppur tanto giovane, 
sembra aver già manifestato la 
sua essenza artistica. Si nutre 
di una forte passione per la mu-
sica, il teatro musicale, il canto 
e la recitazione, con una grinta 
di cantante-attrice navigata. Un 
amore spontaneo per il canto e la 
scoperta del suo talento nel can-
tautorato, con la spinta affettiva 
dei genitori, in particolare della 
mamma. Ha iniziato a cantare a 
soli tre anni, una vera e propria 
“bambina prodigio”. Pur non es-
sendo figlia d’arte, anche se ci 
confida che i genitori amano le 
melodie, emerge in concorsi ed 
esibizioni canore. 

Esperienze diverse anche a Mi-
lano, dove ha vissuto; in seguito 
sperimenta la Gran Bretagna, vi-
vendo con la famiglia per 5 anni 
a Londra. A soli 10 anni, sente 
il bisogno, di scrivere canzoni e 
lo fa a 4 mani, insieme alla sua 
dolce mamma Ivana. Adesso, 
mentre racconta i suoi ricordi, 
avvertiamo una forte emozione. 
Trasferimenti internazionali che 
hanno contribuito a forgiare la 
sua natura artistica. La musica è 
sempre stato il suo punto fisso e 
il senso di appartenenza in ogni 
luogo. 

Poi arriva la partenza e il tra-
sferimento negli States. È stato 
nel 2025/26 che ha completato 
il primo anno del programma di 
Music Performance (Voice) pres-
so Five Towns College a New 
York. Ha perfezionato la tecnica 
vocale, l’interpretazione musica-
le, con performance dal vivo e lo 
studio teoria della musica. Prima 
rivolta al pop, oggi incline più al 
jazz, al momento continua pro-
segue il suo percorso artistico 
vagliando il musical theatre, il 
canto contemporaneo e la recita-
zione. 

Durante le esperienze teatrali 
ha avuto il ruolo di Lottie nella 
produzione professionale di A 
Little Princess presso The Other 
Palace di Londra (2018), con mu-
siche di Marc Folan. A New York 
ha avuto una parte nel musical 

L'Italian Heritage and Cul-
ture Committee of New York, 
Inc. (IHCC-NY) annuncia con 
orgoglio un traguardo storico: 
50 anni dedicati alla promo-
zione del patrimonio, della 
cultura e della lingua italia-
na. Joseph Sciame, Presidente 
dell'IHCC-NY negli ultimi 20 
anni e membro del comitato 
fondatore del 1976, ha com-
mentato questa speciale cele-
brazione del cinquantenario: 
"Io e il Consiglio di Ammini-
strazione dell'IHCC-NY siamo 
orgogliosi di aver fatto cono-
scere al pubblico americano, 
così come alla scena interna-
zionale, i risultati raggiunti 
da molti italiani e italo-ame-
ricani nel corso di oltre cinque 
decenni, attraverso le nostre 
celebrazioni tematiche, i po-
ster, i segnalibri, gli opuscoli, 
l'annuario commemorativo e 
il calendario degli eventi per 
l'area 'Tri-State'. Nelle nostre 
cerimonie, negli eventi e nel 
concorso di saggistica per stu-
denti, abbiamo messo in luce 
gli straordinari traguardi stori-
ci di tanti italiani e italo-ame-
ricani – inclusi coloro che sono 
emigrati nelle Americhe e nel 
resto del mondo – valorizzan-
done la creatività e l'intelli-
genza in svariati ambiti". 

In linea con il tema delle 
celebrazioni, il1° luglio 2026 
il prestigioso premio annuale 
"Leonardo da Vinci" dell'IHCC-
NY verrà conferito alla memo-
ria dello scultore e immigrato 
italiano Luigi Del Bianco, capo 
scultore del Mount Rushmore 
National Memorial – che raf-

figura le maestose effigi di Wa-
shington, Jefferson, T. Roosevelt 
e Lincoln nelle Black Hills del 
South Dakota. A ritirare il pre-
mio sarà Lou Del Bianco, nipote 
di Luigi, nonché autore, attore e 
musicista.

Tutto ebbe inizio nella pri-
mavera del 1976 con la "Setti-
mana della Cultura Italiana" 
(17-23 maggio), promossa dal 
Dipartimento dell'Istruzione di 
New York (Board of Education) 
come iniziativa cittadina volta 
a incentivare lo studio della lin-
gua italiana nelle scuole pub-
bliche. Leo Bernardo, Direttore 
dell'Ufficio Lingue Straniere di 
New York, Steven Aiello, Presi-
dente del Board of Education, e 
Rosamarie Riccio Pietanza, Pre-
sidente della New York Italian 
Teachers Association, concor-
darono sul fatto che una Set-
timana della Cultura Italiana 
avrebbe messo in risalto l'im-
portanza della lingua italiana. Il 
Dott. Angelo Gimondo, Diretto-
re del programma di educazione 
bilingue, ne divenne il primo 
presidente, carica che ricoprì 
fino al dicembre 2006, mentre 
la Sig.ra Pietanza assunse il 
ruolo di prima coordinatrice del 
programma. Il primo manifesto 
fu realizzato da uno studente 
di lingua italiana. Il sindaco 
Abraham Beame presentò la 
prima proclamazione ufficiale 
presso il Municipio, rendendo 
omaggio al ristretto gruppo di 
educatori e amministratori che 
avevano reso possibile la realiz-
zazione della proposta iniziale. 
All'evento seguì un ricevimento 
presso il Consolato d'Italia. 

New York celebra l'IHCC-NY

possa fondere insieme il canto, 
la recitazione e il musical thea-
tre. Amira Casetti si è sentita ben 
accolta dalla comunità italoame-
ricana. 

Ha avuto la possibilità di poter 
conoscere  la giornalista, Presi-
dente AIAE, Association Italian 
American Educators, Cav. Jose-
phine Buscaglia Maietta. La Ca-
stelvetranese italoamericana è 
conduttrice Host-Promoter della 
trasmissione radiofonica “Sabato 
Italiano” di Radio Hofstra Uni-
versity di New York. La multicul-
turalità della the young singer, 
giovane cantante internazionale, 
ha conquistato l’Host, che la sta 
facendo conoscere ad un “Inter-
national public” attraverso Radio 
Hofstra, premiata 5 volte Premio 
Marconi e 1 volta dall'UNESCO, 
Prima “Radio University in the 
world”. 

La “Little singer” vuole essere 
ricordata dal suo pubblico, at-
traverso le esibizioni nei palchi 
e piazze per arrivare e rimanere 
nel cuore della gente. Attraverso 
la nostra intervista rivolge agli 
italiani all’estero dall’Europa, 
all’America, fino alla lontana 
Australia il suo abbraccio corag-
gioso di non mollare, perchè ogni 
passione è uno strumento per i 
propri sogni. 

A chi è un cantante ancora non 
affermato, ribadisce di identifica-
re la propria spinta artistica, uti-
lizzando  l'arte come espressione,  
e crescita personale. Abbraccia 
l’Italia e gli italiani nel mondo, 
pensando di tornare presto a vi-
sitare la sua patria, pur volendo 
continuare a vivere come ormai 
lo fa da tanti anni in America, 
dove il suo lavoro artistico è parte 
di sè.

Da Roma a Londra, il talento italiano che ha stregato New York 
Amira Casetti, la giovane artista romana, diciannovenne vive a New York. Ha sperimentato la Gran Bretagna, vivendo 
con la famiglia per 5 anni a Londra. La musica è sempre stato il suo punto fisso e il senso di appartenenza in ogni luogo 
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di Angelo Paratico
Il bombardamento su una raf-

fineria di Manama, in Bahrein, 
si svolse nelle prime ore del 19 
ottobre 1940, e fu un’impresa che 
stupì sia gli inglesi che gli alleati 
tedeschi.

Quattro aerei da trasporto a lun-
go raggio Savoia-Marchetti S.M.82 
Marsupiale della Regia Aeronauti-
ca italiana, predisposti come bom-
bardieri, decollarono il 18 ottobre 
1940 da Rodi per dirigersi verso 
est alla volta delle infrastrutture 
petrolifere britanniche di Mana-
ma nel Bahrein. Dopo un difficile 
volo notturno sopra al deserto, ri-
uscirono ad attaccare il loro bersa-
glio nelle prime ore del 19 ottobre.  
Senza essere stati contrastati, gli 
aerei italiani completarono il volo 
atterrando indisturbati la mattina 
del 19 ottobre a Zula nell'Africa 
Orientale Italiana; con 4100 km 
percorsi. I velivoli tornarono poi 
in Italia, a Ciampino, compiendo 
strada facendo altri bombarda-
menti contro installazioni britan-
niche in Africa.

La missione fu diretta da Ettore 
Muti, all'epoca in forza alla Regia 
Aeronautica con il grado di tenen-
te colonnello e posto al comando 
del XLI Gruppo da bombardamen-
to del 12º Stormo di base all'ae-
roporto di Gadurrà, a Rodi. Muti 

Nel cuore del Golfo: il bombardamento che umiliò l’intelligence britannica

Il militare Italiano
Ettore Muti

Copertina Libro 
"Fino all'inferno  e ritorno"

incaricò il capitano Paolo Moci, 
ufficiale del 12º Stormo, già pilota 
collaudatore per il Centro speri-
mentale di Guidonia della Regia 
Aeronautica, di studiare la fattibi-
lità della missione. Moci conclu-
se che la missione fosse fattibile 
impiegando come bombardieri gli 
aerei da trasporto SM82 marsu-
piali, con un carico di carburante 
extra e poi facendo ritorno alla più 
vicina base di Massaua, nell'Africa 
Orientale Italiana. 

Il centro sperimentale di Guido-
nia prese in carico quattro S.M.82 
e li dotò di serbatoi di carburante 
supplementari; un quinto S.M.82 
fu dotato di un radiogoniometro 
e distaccato a Massaua per funge-
re da velivolo di soccorso nel caso 
uno o più degli apparecchi fosse-
ro precipitati nel Deserto Arabico 
durante il volo di rientro. I capi 
equipaggio designati furono Muti 
(con il capitano Moci al suo fian-
co), il tenente colonnello Fortuna-
to Federigi, il capitano Mayer e il 
capitano Antonio Zannetti.

Quattro S.M.82 decollarono da 
Gadurrà alle 17:10 del 18 ottobre, 
lasciatasi Cipro sulla sinistra, i 
velivoli sorvolarono Beirut alle 
20:00 e, una ventina di minuti 
dopo, Damasco, ultimi punti di 
riferimento visibili prima di in-
traprendere il sorvolo del Deserto 

siriano; la presenza di una foschia 
progressivamente crescente rese 
difficoltoso per i velivoli mantene-
re la formazione, e l'apparecchio 
del capo formazione Muti dovette 
più volte emettere brevi segnali 
radio per consentire ai gregari di 
seguirlo tramite i loro radiofari. 

Alle 00:24 del 19 ottobre la for-
mazione italiana giunse in vista 
della costa del Golfo Persico, pie-
gando verso sud-est alla volta del 
Bahrein; a partire dalle 01:00, con 
la foschia ancora in aumento, i 
velivoli scesero progressivamen-
te a un'altitudine di 1 500 m per 
mantenere il contatto visivo con il 
terreno, ma anche in questo modo 
l'apparecchio del colonnello Fede-
rigi perse il contatto con il resto 
della formazione.

La formazione giunse in vista 
delle isole del Bahrein intorno alle 
02:00, guidata dalla luce di alcu-
ni fari ancora in funzione. I bri-
tannici non si aspettavano alcun 
attacco: a Manama non era impo-
sto alcun oscuramento, e tanto la 
città quanto le raffinerie erano il-
luminate a giorno; sentendo il ru-
more di velivoli in avvicinamento, 
il locale aeroporto accese tutte le 
luci della pista, ritenendo gli ap-
parecchi in arrivo come amici. Alle 
02:20 tre degli S.M.82 giunsero in 
vista della raffineria, iniziando su-
bito il bombardamento. 

I velivoli italiani lanciarono un 
totale di 132 ordigni da 15 chilo-
grammi ciascuno: fu scelto deli-
beratamente di lanciare molti or-
digni piccoli piuttosto che poche 
bombe di grosso peso, per aumen-
tare la diffusione dei danni agli 
obiettivi.

Subito dopo il bombardamen-
to i velivoli italiani si riunirono 
in formazione e piegarono verso 
sud-ovest alla volta dell'Africa 
Orientale, risalendo alla quota di 
3.000 metri che garantiva un mi-
nor consumo di carburante. 

Il volo sopra il deserto arabico 
fu senza problemi e, alle 07:30, gli 
aerei giunsero in vista della costa 
del Mar Rosso; i velivoli dovettero 
rinunciare a dirigere su Massaua 
perché informati che la base era 
sotto attacco da parte di aerei bri-
tannici, e la formazione modificò 
quindi la rotta per dirigere sulla 
base aerea di Zula scendendo a 
una quota radente al mare per evi-
tare eventuali intercettamenti da 
parte di caccia britannici. 

Agevolati dai venti favorevoli, 
gli S.M.82 atterrarono quindi inco-
lumi a Zula alle 08:45 con un'au-
tonomia residua di circa 30 minu-
ti di volo. La missione era durata 
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in tutto 15 ore e 35 minuti per circa 
4.100 chilometri di percorrenza, 
attraverso tre continenti: gli appa-
recchi erano decollati dall’Europa, 
avevano attaccato obiettivi in Asia 
ed erano atterrati infine in Africa. 
A Zula gli equipaggi furono salu-
tati dal viceré d’Etiopia Amedeo di 
Savoia-Aosta. 

IL SM82 Marsupiale
I Savoia-Marchetti S.M.82 

"Marsupiale" furono degli ottimi 
aerei e rimasero in servizio sino al 
1960, il problema per l’Italia fasci-
sta durante la II Guerra mondiale 
fu la mancanza di risorse suffi-
cienti per produrli in serie. 

Avevano una lunghezza di 22,9 
m e un’apertura alare di	 2 9 , 6 8 
m, erano alti 6 mt. Monoplano 
ad ala media, il "Marsupiale" fu 
un trimotore dalla struttura mi-
sta in legno e tubi d'acciaio; tale 
impostazione riproponeva gli 
standard tipici della produzione 
Savoia-Marchetti del periodo. La 
fusoliera, estremamente capien-
te anche grazie alla possibilità di 
utilizzare una paratia verticale 
per creare due piani distinti, pote-
va ospitare fino a 28 paracadutisti 
completamente equipaggiati op-
pure considerevoli quantitativi di 
materiale bellico o rifornimenti. I 
motori del S.M. 82 erano tre Alfa 
Romeo 128 RC.18 radiali a 9 ci-
lindri che sviluppavano 860 cv di 
potenza. Nel dopoguerra i velivoli 
superstiti vennero rimotorizzati 
con i Pratt & Whitney Twin Wasp 

(radiali a 14 cilindri), che erogava-
no una potenza di poco superiore 
ai 1 200  CV. 

L'armamento difensivo stan-
dard per i "Marsupiali" era rappre-
sentato da 4 mitragliatrici, di cui 
una (dorsale) da 12,7 mm mentre 
le rimanenti erano del calibro di 
7,7 mm. Nelle missioni di bombar-
damento potevano essere caricati 
fino a 4 000 kg di bombe (il carico 
variava a seconda della lunghezza 
delle missioni). 

Come velivoli da trasporto ven-
nero impiegati praticamente su 
tutti i fronti italiani e tedeschi, 
dato che anche la Luftwaffe mo-
strò apprezzamento per il "Mar-
supiale", ordinandone un sostan-
zioso quantitativo e ricevendo, 
prima dell'armistizio di Cassibile, 
circa 200 velivoli. Particolare ri-
levanza assunsero i collegamenti 
con i territori dell'Africa Orientale 
Italiana, verso la quale gli S.M.82 
trasportarono le più svariate ti-
pologie di materiali, tra le quali 
spiccano sicuramente 51 caccia 
Fiat C.R.42 ed i relativi ricambi. 
Un libro è stato dedicato a quella 
spettacolare missione 

Il volume di Fabrizio Vincenti 
"Fino all’inferno e ritorno", per i 
tipi di Eclettica Edizioni, ripercor-
re l’incredibile bombardamento 
delle raffinerie inglesi del Bahrein 
da parte di Ettore Muti, volontario 
minorenne nella Grande Guerra, e 
poi legionario a Fiume plurideco-
rato. 

Benito Mussoli  assegna l'onorificenza al militare Ettore Muti

Ettore Muti in alta uniforme durante una cerimonia ufficiale

L'aereo da bombardamento Savoia-Marchetti SM.82

Raffineria di Manama in Bahrein
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Nessuno può negare che in 
questi giorni faccia un gran caldo 
e come questo fenomeno sia dif-
fuso ed importante, ma bisogna 
evitare di dire sciocchezze. 

Molte fonti giornalistiche ti-
tolavano a settembre 2025 “Oltre 
1100 morti di caldo a Milano” ci-
tando come fonte l’Imperial Col-
lege di Londra, con altri 835 de-
cessi a Roma, 570 a Napoli, 230 a 
Torino…

Nome altisonante ma dati to-
talmente falsi e negati poi dal si-
stema nazionale di sorveglianza 
della mortalità giornaliera per-
ché – si è capito dopo - le stime 
inglesi erano tratte da modelli 
“predittivi” basati sulle tempera-
ture presunte, mentre i dati reali 
riflettevano le vere registrazioni 
anagrafiche, ovvero quasi nessun 
decesso direttamente collegato al 
caldo. Peraltro l’articolo si conclu-
deva con una affermazione lapi-
daria: le cose peggioreranno “fino 
a quando i combustibili fossili 
non saranno sostituiti da energie 
rinnovabili” .

Ecco quindi il ragionamento 
ormai classico: si muore di caldo, 
fa caldo per l’uso di petrolio, gas e 
carbone, passiamo all’elettrico e il 
pianeta sopravviverà, evviva la UE 
che ci pensa e gli altri stiano zitti.

Perfetto cocktail di disinforma-
zione collettiva perché i dati par-
lano di un riscaldamento medio 
del pianeta rispetto all’inizio del-
la civiltà industriale ed è evidente 
l’impatto di 8 miliardi di essere 
umani (erano solo due miliardi 
quando frequentavo le scuole ele-

mentari!) ma non si ricorda mai 
che ci sono stati secoli recenti con 
temperature ben più alte di oggi 
e che poi sono spontaneamente 
regredite in mini-glaciazioni e 
questo è avvenuto più volte ne-
gli ultimi 2000 anni senza che 
ne fossero responsabili gli esseri 
umani essendoci stata eviden-
temente qualche altra concausa, 
forse le emissioni solari.

Certamente non bisogna sot-
tovalutare l’argomento e i disastri 
causati dall’uomo , ma non è solo 
la Co2 a far crescere le temperatu-
re e comunque il problema allora 
va affrontato in sede globale.

Quanti hanno il coraggio di 
dire, per esempio, che la recente 
guerra in Iran ha creato un forte 
aumento dell’uso del carbone per 
produrre energia elettrica al po-
sto del petrolio e che la Cina ogni 
anno (soprattutto quest’anno) 
ha aumentato le sue emissioni 
in quantità drammaticamente 
superiori ai “risparmi” energetici 
europei?

Questo non vuol dire mene-
freghismo o libertà di inquinare, 
ma di creare un equo rapporto tra 
natura, sviluppo e consumi. Ep-
pure la rimbombante campagna 
che accompagna puntualmente 
le ondate di caldo (dopo centi-
naia di servizi angoscianti in TV 
per il 37% degli italiani quella di 
quest’anno è “senza precedenti” e 
un altro 24,9% lo conferma, soste-
nendo però che “dobbiamo ade-
guarci”) sembra costruita apposta 
per sostenere le tesi di Bruxelles. 
Incoerenza totale: da una parte si 

legge della chiusura degli stabili-
menti Volkswagen che si trasfe-
riscono in Cina e ovviamente si 
protesta per la perdita economi-
ca e dei posti di lavoro, ma pochi 
ricordano che ciò avviene perché 
proprio in Cina c’è il cuore delle 
auto elettriche e relative batterie, 
da cui saremo sempre più dipen-
denti. Le decisioni UE valgono la 
candela se in Cina si inquina per 
costruirle e visto che l’aria cinese 
prima o poi arriva anche in Euro-
pa?

Ma perché, anziché limitarsi a 
sparare notizie catastrofiche, non 
si aiuta la gente a capire che le 
cose migliorerebbero se ci fosse 
più consapevolezza ambientale, 
più cura di tutti verso il territorio, 
con scelte di vita più razionali?

E’ ridicolo spendere milioni per 
“catturare” la Co2 dall’atmosfera e 
fossilizzarla sottoterra variando 
in misura meno che miliardesi-
ma l’atmosfera del pianeta quan-
do prima di tutto bisognerebbe 
razionalizzare l’uso dell’acqua, del 
suolo, delle culture, della pesca 
marina e della plastica puntando 
al riciclo, imparando difendere 
la biodiversità e – soprattutto – 
prendendo tutti noi atteggiamen-
ti conseguenti all’innalzamento 
delle temperature.

Ma basta esagerazioni: anche 
secondo “Copernicus” (ente paga-
to dalla UE e dichiaratamente pro 
euro-green), tra l 1993 e il 2022 gli 
oceani sarebbero aumentati di 3 
millimetri l’anno che è molto, ma 
non sono i 6 metri “entro fine se-
colo” di certi video che circolano 
sul web.

Le priorità sono allora le ricer-
che per consumare ed inquinare 
di meno (e infatti un buon motore 
termico consuma oggi meno del-
la metà di un modello del dopo-
guerra) e “riusare” il più possibile 
l’energia. Siamo rimasti in Italia 
molto indietro nel nucleare, eo-
lico e solare che potrebbe avere 
un vastissimo e veloce sviluppo 
usando terreni non certo pregiati 
ma marginali, oltre ai tetti di infi-
niti edifici da coprire a pannelli e 
a verde. Meno catastrofismo e più 
serietà, sarebbe la ricetta migliore 
per tutti.

CLIMA KILLER E VERITÀ NASCOSTE

Se Giorgia Meloni avesse dei 
dubbi su cosa fare per recuperare 
consensi dovrebbe dare un’occhia-
ta ai sondaggi ed è forse proprio 
perché lo ha fatto che l’Italia ha 
cominciato a frenare all’idea di 
cooptare di fatto l’Ucraina in Eu-
ropa.

Anche l’ultimo sondaggio SWG, 
infatti, è molto chiaro in propo-
sito confermando come la mag-
gioranza degli italiani (e soprat-
tutto quelli di centro-destra) non 
lo condividono desiderando che 
comunque vengano rispettate le 
normali procedure di adesione.

Se passasse questa linea l’U-
craina rimarrebbe in attesa per 
almeno 10 anni perché nonostan-
te che la “procedura di adesione” 
sia iniziata nel 2022, al 15 giugno 
2026, su 33 criteri di adesione solo 
10 raggiungerebbero la sufficien-
za, su tutti gli altri siamo ancora 
molto distanti.

Altri paesi semmai sarebbero 
pronti, ma su di loro Bruxelles 
temporeggia, per esempio per l’Al-
bania, che sarebbe molto più gra-
dita di Kiev per i cittadini europei, 
italiani compresi.

Va detto che la gran parte degli 
europei non è comunque informa-

ta né molto attenta a queste tema-
tiche e probabilmente non sapreb-
be neppur collocare bene sulla 
carta geografica nazioni come la 
Moldavia che pur vengono spinti 
da Bruxelles ad aderire alla UE, 
soprattutto in chiave anti-Russia, 
UE che quindi preme anche per 
l’adesione della Georgia mentre 
frena di fatto per la Serbia, consi-
derata “filo Putin”.

C’è poi il caso della Turchia che 
già 20 anni fa sembrava ormai 
prossima all’adesione, ma che è 
poi rimasta alla porta, complici gli 
atti chiaramente non democratici 
di Erdogan nei confronti dell’op-
posizione, della libertà di stampa 
e della magistratura.

A proposito di libertà di espres-
sione c’è da chiedersi quale sia la 
reale situazione in Ucraina dopo 
oltre quattro anni di perdurante 
legge marziale e il congelamento 
di ogni garanzia di libertà perso-
nale giustificata dalla situazione 
di guerra. Altri motivi di perples-
sità la situazione giuridica e legi-
slativa del paese, oltre al timore 
per una diffusa corruzione e per 
il costo dell’adesione in termini 
di fondi europei da destinare poi a 
sostenere i nuovi membri.

UCRAINA NELLA UE?

Non sta a me giudicare le con-
dotte e tendenze sessuali delle 
persone, ma – vedendo le imma-
gini di molti dei/delle/? parteci-
panti al “Gay Pride” di Milano, 
cui ha anche attivamente parte-

cipato la segretaria PD Elly Sch-
lein (che di Gay Pride non se ne 
perde uno) mi sono chiesto se 
molti elettori del suo partito non 
si siano sentiti almeno un tanti-
no in imbarazzo.

SCHLEIN AL GAY PRIDE

La Commissione d’inchiesta 
della Camera dei Deputati istitu-
ita per far luce su diversi aspetti 
tuttora “misteriosi” legati alla ge-
stione dell’epidemia COVID vor-
rebbe da tempo interrogare l’ex 
premier Giuseppe Conte per le fat-
ture pagate (quasi mezzo milione 
di euro) al suo ex socio di studio 
avv. 

Luca di Donna e ai 93.000 euro 
fatturati per una “consulenza” dal-
la collaboratrice Nicoletta Span-
ziani, praticante nello stesso suo 
studio (e al tempo neppure avvo-
cata) a ditte che volevano con-

correre ad appalti COVID. Conte 
si è a lungo negato con una giu-
stificazione fantastica, ovvero fa-
cendosi nominare dal suo partito 
componente proprio della stessa 
Commissione d’Inchiesta e dove i 
commissari possono interrogare, 
ma per regolamento non possono 
“deporre”.Gli hanno già detto che 
potrebbe formalmente dimettersi 
per un giorno dall’incarico di com-
missario, farsi ascoltare e poi farsi 
ri-nominare, ma Conte lo ha rifiu-
tato fino a due giorni fa quando ha 
ammesso questa possibilità, per 
ora non confermata. 

AFFARI COVID
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di Domenico Maceri PhD
“È il presidente più conse-

quenziale del XXI secolo”. Con 
queste parole Jeffrey Goldberg ha 
descritto Donald Trump durante 
il programma Washington Week 
della Public Broadcasting System 
(PBS), la rete televisiva pubblica 
statunitense. Goldberg non ha 
torto, ma forse Trump lo avrebbe 
corretto aggiungendo che la sua 
influenza oltrepassa i confini de-
gli Usa. In un’intervista a Maggie 
Haberman e Jonathan Swan del 
New York Times, il presidente 
statunitense consegnò loro una 
pagina scritta da uno storico che 
lo vede come l’uomo più potente 
che sia mai esistito. Il documen-
to include leader storici come 
Alessandro Magno, i Cesari, Na-
poleone, Hitler e Stalin, e afferma 
che Trump è più potente di tutti 
loro. L'aneddoto dei giornalisti 
è incluso nel loro libro “Regime 
Change: Inside the Imperial Pre-
sidency of Donald Trump”.

Lo storico citato da Trump 
è infatti Dave King, un caddie 
del giocatore di golf Dave King. 
Poco importa per Trump, la cui 
fame di adulazione non ha limi-
ti, anche se il suo potere reale ne 
ha. Ciononostante, c’è una dose 
di verità sulla sua rilevanza da 
quando è entrato in politica, spe-
cialmente alla luce del duecen-
tocinquantesimo anniversario 
degli Stati Uniti. E ci si domanda 
se la democrazia sopravviverà 
agli attacchi di Trump al sistema 
americano, che hanno indebolito 
i contrappesi al potere esecutivo. 
Le ultimissime decisioni della 
Corte Suprema, però, ci rendono 
ottimisti, anche se non tolgono 
alcuni dubbi.

Con un voto di 6-3, la Corte 
Suprema ha proprio in questi 
giorni riaffermato la validità del 
XIV emendamento sulla citta-
dinanza, mantenendo lo ius soli 

L’America di Trump tra sogni imperiali e lo stop della Corte Suprema

per tutti i nati negli Usa senza 
riguardo all’origine dei loro ge-
nitori. Come si ricorda, l’anno 
scorso Trump aveva annunciato 
un ordine esecutivo che impo-
neva limiti, sostenendo che la 
cittadinanza non si applicasse 
a coloro i quali avessero genitori 
senza documenti legali. Si teme-
va che la Corte Suprema, con una 
maggioranza che pende a destra 
perché sei dei nove giudici sono 
stati nominati da presidenti re-
pubblicani (tre dei quali proprio 
da Trump), potesse ribaltare l’e-
mendamento, ridefinendo cosa 
vuol dire essere americano.

Trump, però, era già riuscito a 
scuotere la definizione di ameri-
cano con la sua campagna contro 
gli immigrati. Senza distinguere 
tra immigrati non autorizzati e 
coloro in possesso di documenti 
legali, il 47esimo presidente è ri-
uscito a cambiare la visione degli 
Usa come un Paese composto di 
gente proveniente da tutte le par-
ti del globo.

 Gli stranieri non sono ben-
venuti, specialmente quelli pro-
venienti da Paesi che Trump 
ha classificato come "del Terzo 
Mondo", usando anche un lin-
guaggio volgare per descriverli. 
In questo aspetto, il presidente 
statunitense è riuscito a riporta-
re la visione degli immigrati alla 
discriminazione delle leggi degli 
anni Venti, che stabilivano pre-
ferenze per gli ingressi dal Nord 
Europa a scapito di quelli del Sud 
e dell’Asia. Questi provvedimenti 
discriminatori furono eliminati 
nel 1965 con la nuova legge sui 
diritti civili.

Trump ha ovviamente guar-
dato indietro e la Corte Suprema 
lo ha sostenuto nel caso dei mi-
granti haitiani e siriani con Tem-
porary Protected Status, un visto 
temporaneo per ragioni umani-
tarie. Una recente decisione ha 

stabilito che l’amministrazione 
Trump può eliminare questi vi-
sti e deportare quasi un milione 
di persone in Paesi che non sono 
sicuri. La deportazione di questi 
individui si aggiunge ovviamente 
a quella massiccia contro i mi-
granti senza documenti legali, 
che possono essere detenuti se 
l’Ice (Immigration and Customs 
Enforcement) li sospetta. Anche 
qui la Corte Suprema ha dato 
una grossa mano a Trump, per-
mettendo agli agenti dell’Ice di 
fermare individui sospettati in 
base all’accento, all'etnia o al tipo 
di lavoro svolto. 

Queste detenzioni dovrebbero 
essere brevi, ma spesso si pro-
traggono per lunghi periodi e, in 
alcuni casi, hanno incluso anche 
cittadini americani.In sintesi, 
Trump ha cercato di limitare la 
cittadinanza a quelli che storica-
mente hanno detenuto il potere: 
i bianchi. 

Infatti, l’attuale inquilino della 
Casa Bianca ha anche colpito i di-
ritti dei gruppi minoritari, attac-
cando le politiche di inclusione. 
Lo abbiamo visto persino nella 
composizione della sua ammi-
nistrazione che, a differenza del 
suo primo mandato, ha escluso 
in grande misura i membri delle 
minoranze. Inoltre, gli attacchi 
alle università da parte dell’am-
ministrazione Trump hanno col-
pito i programmi di inclusione, 
visti dal presidente come favori-
tismi non meritati a scapito dei 
bianchi.

Gli strapoteri che Trump ha 
cercato di accaparrarsi, citando il 
"caddie storico", esisterebbero in 
mancanza di resistenza, come si 
è visto in politica estera. La guer-
ra con l’Iran che il presidente sta-
tunitense ha scatenato rimane 
in un limbo fatto di scaramucce 
quasi quotidiane. Non si è tratta-
to di un esempio di strapotere di 
Trump, come lui ha declamato ad 
nauseam. Infatti, anche gli ana-
listi conservatori hanno rilevato 
che l’Iran ne è uscito molto bene 
e il trattato firmato gli concede 
tanti benefici.

Ma tornando alla politica 
interna, il potere infinito del 
presidente statunitense è un'il-
lusione, come ci confermano le 
recentissime decisioni dei magi-
strati. Trump, però, non ammette 
mai le sconfitte e, nel caso dello 
ius soli, ha già indicato che cor-
rerà ai ripari, usando il ramo le-
gislativo per ottenere l’obiettivo 

negatogli dalla Corte Suprema. 
Un’idea improbabile dal punto 
di vista costituzionale, ma anche 
pratico, considerando la situa-
zione politica e le maggioranze 
risicate del Partito Repubblicano 
nelle due Camere. 

Inoltre, con le elezioni di mi-
dterm quasi alle porte, altre nu-
vole si stanno avvicinando per 
Trump. Secondo tutti i sondaggi, 
i democratici si trovano in una 
buona situazione per conquista-
re la maggioranza alla Camera 
dei Rappresentanti e, potenzial-
mente, anche al Senato.ci fa pen-

sare che Obama avesse la giusta 
strategia diplomatica, basata 
anche sulla cooperazione inter-
nazionale.

 Con la guerra scatenata da 
Trump e temporaneamente fini-
ta, si dovrà ripercorrere la stra-
da fatta da Obama. Forse Trump 
avrà capito che la forza per co-
stringere gli altri ad obbedirgli 
non funziona, poiché i deboli non 
devono vincere, devono solo resi-
stere e rimanere in piedi. 

Una lezione che forse anche 
Putin starà imparando con la sua 
invasione dell’Ucraina.

Ischia Film Festival esalta 
il talento di Enrico Ballarin

Per il secondo anno consecuti-
vo, l’Ischia Film Festival rinnova 
la collaborazione con Italy for 
Movies, il portale nazionale delle 
location e degli incentivi alla pro-
duzione realizzato da Cinecittà 
e promosso da MiC-DGCA, asse-
gnando il Premio Italy for Movies 
per la Migliore Produzione Ese-
cutiva Italiana.

Il riconoscimento, nato per 
valorizzare il lavoro delle produ-
zioni esecutive che contribuisco-
no alla realizzazione in Italia di 
grandi opere audiovisive nazio-
nali e internazionali, sarà confe-
rito quest'anno a Enrico Ballarin, 
fondatore della società Mestiere 
Cinema, per il lavoro svolto nella 
produzione esecutiva italiana di 
Il diavolo veste Prada 2.

Giunto alla sua seconda edi-
zione, il premio intende cele-
brare una figura professionale 
fondamentale per il settore au-
diovisivo, capace di trasformare il 
patrimonio artistico, culturale e 
paesaggistico del Paese in un'op-
portunità concreta per il cinema 
internazionale, favorendo al tem-
po stesso ricadute economiche, 
occupazionali e turistiche sui 
territori coinvolti.

Italy for Movies (www.italyfor-
movies.it) rappresenta oggi il 
principale punto di riferimento 
per le produzioni che desiderano 
girare in Italia. Il portale mette 
a disposizione informazioni ag-
giornate sulle location cinemato-
grafiche e sugli incentivi disponi-
bili nelle diverse regioni, offrendo 
inoltre approfondimenti, notizie 
di settore, itinerari e contenuti 
dedicati agli appassionati che 
vogliono scoprire i luoghi resi 
celebri dal cinema e dalle serie 
televisive.

“Le produzioni esecutive rap-
presentano un anello essenziale 
della filiera cinematografica e 

audiovisiva” – dichiara Miche-
langelo Messina, direttore arti-
stico dell’Ischia Film Festival – . 
Attraverso il loro lavoro il patri-
monio culturale e paesaggistico 
italiano diventa parte integrante 
delle grandi produzioni interna-
zionali”.

“Siamo felici di attribuire il 
premio a Enrico Ballarin, profes-
sionista che negli anni ha con-
tribuito in maniera significativa 
alla presenza dell’Italia nelle 
produzioni di respiro globale. Il 
diavolo veste Prada 2 conferma 
ancora una volta come il nostro 
Paese continui a essere un set 
straordinario e una destinazione 
sempre più competitiva per l’in-
dustria audiovisiva internazio-
nale” – ha dichiarato Giorgio Car-
lo Brugnoni, Direttore generale 
Cinema e audiovisivo.

Il riconoscimento sarà conse-
gnato a Enrico Ballarin nel corso 
della serata di premiazione del-
la 24ª edizione dell'Ischia Film 
Festival, in programma sabato 
4 luglio nella suggestiva cornice 
della Chiesa Barocca Diroccata 
del Castello Aragonese di Ischia, 
uno dei luoghi simbolo della ma-
nifestazione.

Con questo premio, l'Ischia 
Film Festival e Italy for Movies 
rinnovano il comune impegno 
nella promozione del territorio 
attraverso il cinema, valorizzan-
do le professionalità che rendono 
possibile l'incontro tra le grandi 
produzioni audiovisive e le eccel-
lenze paesaggistiche e culturali 
italiane.

Ischia Film Festival è sostenu-
to da: MiC Ministero della Cultu-
ra – Direzione Generale Cinema e 
audiovisivo, Regione Campania – 
Film Commission Regione Cam-
pania, BONACINA, BPER Banca 
e si svolge sotto il patrocinio dei 
comuni di Ischia e Forio.



Redattore Sportivo Guglielmo Credentino

  

A Dallas la sfida si decide 
soltanto dopo oltre 130 minu-
ti. Finisce 1-1, poi gli egiziani 
sono impeccabili dal dischetto e 
conquistano una storica qualifi-
cazione. Sbagliano dagli undici 
metri proprio due giocatori che 
sono il ritratto della calma gla-
ciale: Harry Soutter e Lucas Her-
rington. 

Allo stesso tempo però fa ri-
flettere la scelta di Popovic di 
affidarsi a due difensori quando 
hai a disposizione il sinistro vel-
lutato di Hrustic e magari anche 
l'attaccante Toure'. Ma nel com-
plesso non si puo' rimproverare 
niente all'undici verde-oro, non 
sono mancati impegno, volontà 
e convinzione. Novanta minuti 
non bastano. Nemmeno cen-

Sfida infinita: l'Egitto supera l'Australia dopo i calci di rigore
Parità al termine dei tempi supplementari, poi il sangue freddo dell'Egitto ai rigori vale la qualificazione eliminazione a testa alta

toventi. Australia ed Egitto si 
affrontano a viso aperto in una 
sfida intensa, ricca di agonismo 
e capovolgimenti di fronte, il 
pass per gli ottavi di finale arri-
va soltanto ai calci di rigore ma 
a festeggiare sono i Faraoni, più 
lucidi e cinici dal dischetto, men-
tre ai Socceroos resta soltanto la 
delusione per un'eliminazione 
forse ingiusta per quanto fatto 
vedere sul rettangolo di gioco. 

Buono, ottimo l'inizio dell'Au-
stralia con Volpato che semina 
avversari e va al tiro velenoso, 
palla che supera il portiere ma 
sbatte sulla parte alta della tra-
versa. Insiste l'Australia, bravo 
Bos con una discesa personale 
in area bloccata proprio sul più 
bello. Nel momento migliore dei 

Socceroos arriva come una doc-
cia fredda la rete del vantaggio 
egiziano. Al 13' Ashour, lasciato 
colpevolmente solo, insacca di 
testa da buona posizione.

Esplode il settore occupato dai 
tifosi egiziani. L'Australia stenta 
a creare occasioni nonostante 
la buona prova generale. Ci pro-
vano Metcalfe e O'Neill con tiri 
che non preoccupano il portiere 
avversario. 

L'Australia accusa il colpo ma 
non perde compattezza. Dopo un 
primo tempo complicato, la for-
mazione di Tony Popovic rientra 
dagli spogliatoi con un altro spi-
rito. Bos infortunato non rientra 
in campo. Maggiore aggressività, 
ritmo più alto e ricerca costan-
te delle corsie esterne, queste le 
armi di Popovic. La pressione vie-
ne premiata al 55', quando una 
deviazione sfortunata di Moha-
med Hany sorprende il proprio 
portiere e ristabilisce l'equilibrio. 
Game on.

La partita cambia volto. Gli 
spazi aumentano, le squadre si 
allungano e le occasioni si mol-
tiplicano. L'Egitto sfiora il nuovo 
vantaggio con Salah, autentico 
punto di riferimento offensivo, 
mentre l'Australia risponde affi-
dandosi alla velocità dei propri 
esterni. Nessuno, però, trova il 
guizzo decisivo. Beach si esibi-
sce in una prodezza miracolosa 
proprio aIlo scadere. Ora ai sup-
plementari diventa una sfida di 
nervi. La stanchezza si fa sentire, 
le energie diminuiscono e ogni 
errore potrebbe essere fatale. I 
portieri rispondono presente nei 
momenti più delicati, mante-
nendo il punteggio sull'1-1 fino al 
triplice fischio. 

Un minuto prima della fine, 
Popovic tenta la carta Ryan. Una 
mossa che ha un suo perchè. 
Anche a livello psicologico, una 
mossa che potrebbe destabilizza-
re i rigoristi egiziani. Ma la realtà 
è ben diversa. Parte la lotteria dei 
rigori, Soutter carica troppo il tiro 

e spedisce alto. Non sbagliano in-
vece Saber, Rabia e Salah. Ryan 
non compie miracoli. Sul 3-2 per 
l'Australia va al tiro il 18enne 
Herrington finora autore di una 
prova impeccabile. Purtroppo 
anche la sua conclusione finisce 
oltre la traversa. Ora all'Egitto 
basta un gol per qualificarsi e Ab-
delmaguid non fa sconti. 

Per l'Australia finisce qui un 
Mondiale affrontato con corag-
gio e spirito di sacrificio, ma 
senza il lieto fine. L'Egitto, inve-
ce, continua a sognare: i Faraoni 
conquistano gli ottavi di finale 
e si presentano al prossimo ap-
puntamento con entusiasmo. La 

favola nordafricana continua. 
A Popovic e all'intero team va 
l'applauso dei tantissimi tifosi, 
si esce a testa alta, con dignità e 
grande orgoglio. 

Una nota di merito per tutti 
ma l'abbraccio consolatorio più 
caloroso va ai 'nostri' Circati, 
Volpato e Italiano. Alla vigilia dei 
Mondiali in molti erano scettici, 
ma loro hanno dimostrato gran-
de personalità e anche grande 
senso di appartenenza ai colori 
verde-oro. Cosa questa molto 
importante, sangue italiano ma 
anche professionalità verso chi 
ci ha accolto.

(Guglielmo Credentino)
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Atletica: due imprese in vista degli Europei
Atleti italiani in ottima forma per l'appuntamento che inizia il 10 agosto a Birmingham

Francesco Pernici ha scritto 
una pagina straordinaria dell’at-
letica italiana. Il suo 1:43.60 negli 
800 metri è una prestazione enor-
me, moderna, capace di abbattere 
uno dei muri simbolici più resi-
stenti dello sport azzurro, cioè il 
celebre 1:43.7 di Marcello Fiasco-
naro, realizzato nel 1973 e rimasto 
per oltre mezzo secolo record ita-
liano e riferimento degli 800 me-
tri nazionali.

È giusto celebrare Pernici ed è 
giusto ricordare Fiasconaro che 
con quel tempo, all’epoca, fu an-
che record del mondo. Però, pro-
prio nel momento in cui si rac-
conta la storia, ritengo sia corretto 
raccontarla per intero.

Con Fiasconaro e Pernici c’è 
stato anche Andrea Longo, feno-
menale ottocentista italiano, ca-
pace nel 2000 di correre a Rieti 
in 1:43.74, tempo registrato con 
cronometraggio moderno, al cen-
tesimo. Il tempo di Fiasconaro era 
un 1:43.7 manuale, quindi espres-
so solo al decimo, mentre quello 
di Longo era 1:43.74 elettronico, 

espresso al centesimo. Le norme 
tecniche dell’atletica distinguono 
chiaramente il cronometraggio 
manuale, registrato al decimo, dal 
cronometraggio completamente 
automatico con fotofinish, regi-
strato al centesimo.

Questo non toglie nulla a Fia-
sconaro, né alla grandezza storica 
del suo record. Ma spiega perché, 
parlando di Pernici, sarebbe più 
completo dire che ha superato il 
primato storico di Fiasconaro e, 
nello stesso tempo, anche la gran-
de prestazione moderna di Andrea 
Longo, ritenuta giustamente an-
che questa primato italiano, che 
per anni è rimasta quasi in secon-
do piano rispetto a un riferimento 
cronometrico di un’altra epoca. 
Pernici oggi dà pace alla questione 
record nazionale. 

Il tempo di 1:43.60 è il più basso 
di tutti e per rendere ancora più 
grande e giusta questa impresa, la 
storia degli 800 metri azzurri do-
vrebbe essere raccontata con tut-
ti i suoi protagonisti: Fiasconaro, 
Longo e oggi Pernici.

Un Andy Diaz in formato gigan-
te onora al meglio la città della 
leggenda dell’atletica Pietro Men-
nea e al Meeting di Barletta piazza 
un 17.72 che diventa la miglior pre-
stazione al mondo della stagione. 
Il Campione del Mondo Indoor 
migliora dunque il suo ragguarde-
vole 17.59 ottenuto al Golden Gala 
e senza mezzi termini sarà l’uomo 
da battere ai prossimi Europei di 
Birmingham.

Larissa Iapichino sigla un 
nuovo record italiano nel salto in 
lungo con la misura di 7.12 metri.  
Sulla pedana di Eugene, negli Sta-
ti Uniti, tappa della Diamond Le-
ague, la quasi 24enne ha battuto 
il record detenuto finora da sua 
madre, Fiona May che nel 1998 si 
spinse a 7.11 metri. È stato un salto 
al limite della perfezione, il secon-
do della carriera di Iapichino dopo 
il 7,06 di Palermo il 31 maggio 
2025, con pochissimi centimetri 
lasciati all'asse di battuta, rincor-
sa veloce e stavolta efficacissima 
per un salto magnifico. La lunghi-
sta delle Fiamme Oro ha trovato 
la miglior misura della carriera 
proprio in casa USA, dalla big Tara 
Davis-Woodhall, che al secondo 
turno risponde da campionessa 
scavalcando in testa l'azzurra con 
7,13 (0.8 di vento a favore).

Ma non finisce qui: Marcell Ja-
cobs ha fatto registrare uno stra-
biliante 9.67 sui 100 metri al me-
eting di Eisenstadt (Austria), terzo 
miglior tempo di sempre in ogni 
condizione. 

Il crono non è stato omologato 
come record a causa del vento a 
favore oltre i limiti (+4.1), ma con-
ferma un'eccellente forma fisica 
in vista dei prossimi Europei. 

Il Tour de France comincia da 
dove era finito il Giro d'Italia, con 
Vingegaard davanti a tutti che 
conquista la maglia gialla nella 
prima tappa a Barcellona. 

Si infrange solo alla fine il 
sogno di Filippo Ganna: il cicli-
sta italiano, a lungo sulla sedia 
del leader, conquista la seconda 
piazza con appena 8" di ritardo. 
Dietro di lui, a 12", l'altro favorito 
per la vittoria della Grande Bou-
cle, lo sloveno Pogacar, che paga 
una prestazione di squadra più 
opaca rispetto ai 'calabroni', tra-
scinati anche da un ottimo Davi-
de Piganzoli, richiamato a fare il 
gregario anche al Tour dopo le tre 
settimane rosa.

I 184 ciclisti, suddivisi in 23 
squadre diverse, hanno dovuto 
adattarsi alle nuove regole previ-
ste per la cronometro a squadre. 
Il miglior tempo, infatti, è stato 
preso sul primo corridore, a dif-
ferenza degli anni passati quan-
do veniva preso sul quarto e sul 
quinto. Una modifica del regola-
mento che ha imposto cambi alla 
strategia e alla tattica da parte dei 
team. L'avversario principale dei 
ciclisti è l'altissima temperatura: 
molti sono arrivati stremati a fine 

gara. A pagarne pesantemente le 
conseguenze è Uijtdebroeks del 
team Movistar che non riesce a 
stare dietro ai compagni, costretti 
ad attenderlo e a rallentare quin-
di il ritmo. Esordio a 19 anni per 
l'enfant prodige Paul Seixas - il 
più giovane dal 1937 a partecipa-
re alla Grande Boucle - costretto 
a trascinare i suoi e a gareggiare 
per gli oltre 19 chilometri prati-
camente in solitaria, chiudendo 
decimo a 39".

Il Tour de France proseguirà 
lunedi e martedi con altre due 
partenze in terra di Spagna, poi la 
corsa si sposterà definitivamen-
te in Francia: in totale i ciclisti 
correranno per 3.320 chilometri, 
in 21 tappe diverse, per chiudere 
sugli Champs Elysées a Parigi. 
La sfida principale resta quella 
tra i favoriti Vingegaard e Po-
gacar, vincitori delle ultime sei 
edizioni (due il primo e quattro il 
secondo), che però sono insidia-
ti da Seixas e dal duo della Red 
Bull Bora, Evenepoel e Lipowitz. 
Pogacar, in particolare sogna di 
vincere la quinta e raggiungere 
così, nel pantheon della competi-
zione, Anquetil, Merckx, Hinault 
e Indurain.

Tour de France Filippo Ganna 
sfiora la vittoria nella crono

È ufficiale: Max Allegri allenerà il Napoli
Contratto dell'allenatore ex Juventus e Milan, sarà in azzurro fino a giugno 2029

Massimiliano Allegri è il nuovo 
allenatore del Napoli. Lo ha ufficializ-
zato il presidente del club partenopeo 
Aurelio De Laurentiis. "Benvenuto 

Max!", l'annuncio lapidario di ADL. Al-
legri, reduce dalla deludente stagione 
con il Milan, prende il posto sulla pan-
china degli azzurri di Antonio Conte. 

Nel comunicato ufficiale, il Napoli 
ricorda la lunga carriera di Allegri, sia 
in campo che come allenatore: "Dopo 
una lunga carriera da calciatore, in cui 
ha indossato anche la maglia del Na-
poli nel '97/98, Allegri intraprende il 
percorso da allenatore a partire dalla 
stagione 2003/04. 

Nel 2007/08 conduce il Sassuolo 
alla prima storica promozione in Serie 
B, vincendo nella medesima annata 
anche la Supercoppa di Serie C1. Qual-
che mese più tardi fa il suo debutto in 
Serie A con il Cagliari, chiudendo il 
campionato al nono posto e vincendo 
la Panchina d'oro. Nel 2010 approda 
al Milan, riuscendo a vincere il diciot-
tesimo scudetto e la sesta Supercoppa 
Italiana della storia rossonera. 

Torna alla vittoria Leclerc, Nel 
momento più difficile Charles 
Leclerc torna alla vittoria. Il pi-
lota Ferrari vince sul circuito di 
Silverstone. Dietro di lui Russell 
che approfitta dell'ingresso della 
safety car e un passaggio ai box 
di Lewis Hamilton per ritrovare 
la seconda posizione. Il britan-
nico della Ferrari arriva terzo, 
dopo che aveva assaporato il gu-

sto della doppietta rossa. Chiude 
al sedicesimo posto il leader del 
Mondiale Kimi Antonelli che ac-
cusa problemi alla sospensione 
nel finale mentre era in lotta per 
la vittoria. Il Gp che si è chiuso 
con tutti i piloti in fila dietro alla 
safetycar per l'incidente negli 
ultimi giri alla Red Bull diMax 
Verstappen. Appuntamento al 19 
Luglio per il GP del Belgio.

F1: A Silverstone vince Leclerc  
Anche Hamilton sul podio per la Ferrari, 2o Russell
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Nations C. Rugby: defeats for Australia and Italy
Nations Championship 2026 opens: Japan shocks Italy, Ireland beats Australia

The Wallabies suffered a 
heartbreaking 33–31 defeat to Ire-
land in the opening round of the 
2026 Nations Championship at 
Allianz Stadium, Sydney.

Australia made a fast start, 
scoring tries and opening up a 
24–12 lead inside the first half. 
Tries from players including Dy-
lan Pietsch, Jock Campbell, and 
Tate McDermott had the home 
crowd believing the Wallabies 
were on course for a major vic-
tory. Ireland, however, mounted 
a superb comeback. Jamison 
Gibson-Park and Hugo Keenan 
helped swing the momentum 
before replacement prop Thom-
as Clarkson crossed late in the 
match to put the visitors ahead. 
Sam Prendergast converted the 
decisive try to make it 33–31.

Australia still had an oppor-
tunity to snatch victory, but Ben 
Donaldson missed a long-range 
penalty in the closing moments. 
Earlier missed kicks also proved 
costly, with the Wallabies leav-
ing valuable points on the field 
in a game ultimately decided by 
two points. 

The result extends Ireland's 
winning streak over Australia 
to six consecutive Test matches 
and gives Andy Farrell's side a 
winning start to the new Nations 
Championship.

In the same competition, Ja-
pan made an impressive start 
defeating Italy 27-10 in Tokyo, 
recording their first victory over 
the Azzurri since 2018. The Brave 
Blossoms overcame an early defi-
cit with a disciplined and physi-
cal display, controlling territory 

and capitalising on Italy's mis-
takes. 

Despite the absence of head 
coach Eddie Jones, who was 
serving a suspension, Japan 
looked well organised under the 
guidance of the coaching staff 
and finished deserved winners. 
Italy struggled to impose them-
selves after taking the lead, 
conceding momentum through 
handling errors and penalties. 

NPL: Sutherland - APIA 3 - 2
Sconfitta in trasferta nonostante la doppietta di Ortiz

 APIA: Kalac, Kobayashi, Kishi-
moto, Deli (46' Caspers), Stewart, 
Ortiz, Jordan (87' Cariaga), Monge 
(61' Konestabo), Fong (46' Segreto), 
Shaw, Farinella (71' Court). All: F. 
Parisi. In panchina: Parkes, Ales-
sandro Piccin; Marcatori: 45' Ni-
colaou, 51' e 76' Ortiz, 60' Bonilla, 
80' Amerongen

Seymour Shaw Park, Miran-
da Saturday,  4th July 2026 - A 
distanza di sette giorni arriva una 
nuova battuta d'arresto per l'un-
dici allenato da Franco Parisi. Il 
motivo è forse dovuto ai tanti im-
pegni ravvicinati (Waratah Cup 
e FFA Cup) e la squadra inizia a 
risentirne. Di positivo rimane la 
doppietta di Presley Ortiz arrivato 

a quota 10 nella classifica bom-
bers e il forcing finale alla ricerca 
del pareggio. Di negativo si segna-
la qualche distrazione di troppo 
a ridosso della difesa che ha con-
sentito alla squadra di casa di cre-
are situazioni pericolose. L'APIA 
ha annunciato in settimana la 
cessione del suo gioiello, Oscar 
Gonzalez, approdato in A-League 
nel Newcastle Jets. L'apporto del 
17enne attaccante granata ha 
fruttato ben 12 gol in 22 presenze 
in campionato. Ortiz si conferma 
goleador con due gol di prontezza 
e senso della posizione. Nessun 
dramma in casa granata, d'altron-
de il Sutherland è avversario sco-
modo per tutti.

NPL: Marconi - St George 2-0
Vittoria e fuga solitaria in testa alla classifica

MARCONI: Wade, Burnie, 
Windust, Daniel, Kuol, Maya (77' 
Yona), Bayliss (86' Elhelou), D. 
Tsekenis, Busek, Armson, Blair. 
All: P. Tsekenis

Marcatori: 55' Maya, 71' Arm-
son; In panchina: Monge, Luca 
Pecora, Hage

Bossley Park, domenica 5 
luglio - La striscia positiva del 
Marconi si estende al numero 13 
ed i tre punti conquistati oggi sul 
terreno amico del Marconi Sta-
dium consentono alla squadra 
tricolore di staccare la seconda in 
classifica. Non è stato tutto 'rose 
e fiori, è bene dirlo (e lo ha sotto-

lineato anche l'allenatore nelle 
interviste), il Marconi ha dispu-
tato un primo tempo sicuramen-
te poco soddisfacente e lo 0-0 
rispecchia in pieno l'andamento 
dei primi 45 minuti. Poi una ma-
gia di Maya al 55', tiro dalla lunga 
distanza, sblocca il risultato e da 
quel momento in poi il Marconi 
non molla la presa. Il raddoppio, 
meritato, al 71' con una bella ini-
ziativa di Bayliss, conclusa in 
rete da Armson. Poi solo buona 
gestione della gara a protezione 
del doppio vantaggio. Tre punti 
di sostanza e la marcia continua 
a suon di gol.

Japan's defence frustrated the 
visitors throughout the second 
half, while the home side's clini-
cal finishing ensured they pulled 
away on the scoreboard. 

The result gives Japan a win-
ning start to the inaugural Na-
tions Championship and is a sig-
nificant boost ahead of their next 
fixture, while Italy will be looking 
to respond quickly after an open-
ing-round defeat.
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FUNERAL NOTICES 2026
TWO EDITIONS PER WEEK

DUE EDIZIONI OGNI SETTIMANA 
TUESDAY AND FRIDAY

A partire dal 2026, Allora! introdurrà una nuova  
programmazione editoriale, con uscite bisettimanali 

ogni MARTEDÌ e VENERDÌ.
In vista di questo cambiamento, invitiamo le  

Agenzie Funebri e tutta la comunità a valutare questa 
opportunità per la pubblicazione di necrologi, avvisi  

e comunicazioni sul nostro giornale, che da anni 
rappresenta un punto di riferimento per i lettori  

di lingua italiana in Australia. 
Per ulteriori informazioni contattare la redazione al 

numero di telefono: (02) 8786 0888.
--------------

From 2026, Allora! will introduce a new publishing 
schedule, with bi-weekly editions published  

on TUESDAY and FRIDAY
This change reflects our commitment to providing 

more timely news coverage and increased visibility for 
community announcements throughout the week.

In light of this development, we invite 
Funeral Houses and the wider community 

to consider this opportunity to place notices, death 
notices and announcements in our newspaper, 

which has long been a trusted voice 
for the Italian-speaking community in Australia.

For further information please contact (02) 8786 0888.

DECESSO

AQUILINA
JOSEPH

nato il 31 marzo 1934
deceduto a Sydney (NSW)

l'1° luglio 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.
Il funerale sarà celebrato martedì 
14 luglio 2026 alle ore 11.30 presso 
la Our Lady of Mt Carmel Catholic 
Church, 4 Bennett Street, Wen-
tworthville.Al termine della cele-
brazione religiosa, il corteo funebre 
proseguirà per il Pinegrove Me-
morial Park, Kington Street, Min-
chinbury, dove Joseph sarà accom-
pagnato nel suo ultimo viaggio. I 
familiari ringraziano tutti coloro 
che parteciperanno al loro dolore e 
al funerale della caro estinto.

“La sua presenza continuerà a 
vivere nei ricordi più belli e 

nell'amore di chi lo ha conosciuto"
ETERNO RIPOSO

DECESSO

SIRACUSA
GIUSEPPINA
nata il 29 aprile 1936

deceduta a Sydney (NSW)
il 30 giugno 2026

I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa. 
Il Santo Rosario sarà recitato mer-
coledì 8 luglio 2026 alle ore 16.30 
presso la Our Lady of Mt Carmel 
Catholic Church, 230 Humphries 
Road, Bonnyrigg. Il funerale sarà 
celebrato giovedì 9 luglio 2026 alle 
ore 10.30 presso la stessa chiesa.
Al termine della celebrazione reli-
giosa, il corteo funebre proseguirà 
per il Liverpool Cemetery, 207 Mo-
ore Street, Liverpool. I familiari rin-
graziano tutti coloro che partecipe-
ranno al loro dolore e al funerale 
della cara estinta.

“Il suo sorriso resterà per sempre
nel cuore della sua famiglia."

ETERNO RIPOSO

DECESSO

TORO
MARIANNA 

nata 9 gennaio 1930
deceduta a Sydney (NSW)) 

il 3 luglio 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.
Il Santo Rosario sarà recitato gio-
vedì 9 luglio 2026 alle ore 17.00 
presso la Our Lady of Mt Carmel 
Catholic Church, 230 Humphries 
Road, Bonnyrigg. Il funerale sarà 
celebrato venerdì 10 luglio 2026 
alle ore 10.30 presso la stessa chie-
sa.Al termine della celebrazione 
religiosa, il corteo funebre prose-
guirà per il Pinegrove Memorial 
Park, Kington Street, Minchinbury, 
dove Marianna sarà accompagnata 
nel suo ultimo viaggio.
I  familiari ringraziano tutti coloro 
che parteciperanno al funerale del 
cara estinta.

“Il suo amore continuerà a vivere nei 
ricordi più belli della sua famiglia ."

UNA PREGHIERA

DECESSO

SALADINI
CALOGERO 

nato il 11 aprile 1944 
deceduto a Sydney (NSW) 

il 27 giugno 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.
Il Santo Rosario é stato recitato 
lunedì 6 luglio 2026 alle ore 18.00 
presso la Cappella della Resurre-
zione di Andrew Valerio & Sons Fu-
neral Directors, 177 First Avenue, 
Five Dock. Il funerale sarà celebra-
to oggi 7 luglio 2026 alle ore 11.00 
presso la Our Lady of Lourdes Ca-
tholic Church, 280 Homer Street, 
Earlwood. Al termine della celebra-
zione religiosa, il corteo funebre 
proseguirà per il Rookwood Ca-
tholic Cemetery, Barnett Avenue, 
Rookwood. I  familiari ringraziano 
tutti coloro che parteciperanno al 
funerale del caro estinto.

“Le tue impronte resteranno sempre 
nei nostri cuori, come un faro 

di amore eterno."
RIPOSA IN PACE

DECESSO

VARTULI
ANNA

nata il 23 marzo 1923
deceduta a Sydney (NSW) 

il 2 luglio 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.
Il Santo Rosario sarà recitato oggi  
7 luglio 2026 alle ore 17.00 presso 
la St Anthony's Catholic Church, 
105 Eleventh Avenue, Austral. Il 
funerale sarà celebrato mercoledì 
8 luglio 2026 alle ore 10.30 presso 
la stessa chiesa. Al termine della 
celebrazione religiosa, il corteo 
funebre proseguirà per il Liver-
pool Cemetery, 207 Moore Street, 
Liverpool, dove Anna sarà accom-
pagnata nel suo ultimo viaggio. I  
familiari ringraziano tutti coloro 
che parteciperanno al funerale del 
cara estinta.

“Il suo amore continua a vivere 
oltre il tempo e la presenza."

ETERNO RIPOSO
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Più che un semplice luogo di 
sepoltura, il Cimitero Centrale di 
Vienna rappresenta uno dei sim-
boli più affascinanti della capitale 
austriaca. Con oltre tre milioni di 
persone sepolte e circa 330.000 
tombe distribuite su una superfi-
cie di 2,5 chilometri quadrati, è tra 
i cimiteri più grandi al mondo per 
numero di sepolture e una delle 
attrazioni culturali più visitate 
della città.

La sua realizzazione fu decisa 
nel 1863, quando le autorità vien-
nesi compresero che i cimiteri 
esistenti non sarebbero più stati 
sufficienti a sostenere la crescita 
della popolazione. Il progetto pre-
se forma nel quartiere di Simme-
ring e il camposanto venne inau-
gurato nel novembre 1874, non 
senza polemiche. La scelta di ospi-
tare fedeli di diverse confessioni 
religiose nello stesso complesso 
suscitò infatti forti resistenze, so-
prattutto da parte dei settori più 
conservatori della Chiesa cattoli-
ca.

Nel corso degli anni, il Cimite-
ro Centrale è diventato un luogo 
unico, dove convivono sezioni 
cattoliche, protestanti, ebraiche, 
musulmane, ortodosse, buddhiste 
e mormoni, riflettendo il carattere 
multiculturale e multireligioso 
di Vienna. Al centro del comples-
so sorge la maestosa Chiesa di 
San Carlo Borromeo, capolavoro 
dell'Art Nouveau progettato da 

Tra silenzio e storia nasce l'eternità di Vienna

Max Hegele, sotto la quale trovano 
posto importanti sepolture istitu-
zionali.

Il cimitero è celebre anche per 
gli Ehrengräber, le tombe d'onore 
dedicate a personalità che hanno 
segnato la storia della musica, del-
la cultura e della scienza. Qui ripo-
sano compositori immortali come 
Ludwig van Beethoven, Franz 
Schubert, Johannes Brahms, An-
tonio Salieri, Arnold Schoenberg e 
Johann Strauss II. Un monumen-
to commemorativo rende inoltre 
omaggio a Wolfgang Amadeus 
Mozart, sepolto invece nel vicino 
cimitero di St. Marx.

Tra i personaggi illustri trovano 
posto anche il fisico Ludwig Boltz-
mann, lo psichiatra Viktor Frankl, 
l'attrice e inventrice Hedy Lamarr, 
il cantante Falco e numerosi presi-

denti, artisti, architetti e scrittori.
Nonostante la sua funzione, 

il Cimitero Centrale è conside-
rato anche un'importante meta 
turistica. I suoi viali alberati, le 
imponenti architetture funerarie 
e l'atmosfera suggestiva attirano 
ogni anno migliaia di visitatori. Il 
luogo è entrato anche nella cultu-
ra popolare grazie al film Il terzo 
uomo e alla celebre canzone "Es 
lebe der Zentralfriedhof" di Wolf-
gang Ambros.

Negli ultimi anni il cimitero 
è tornato al centro dell'attuali-
tà: nel novembre 2023 la sezione 
ebraica è stata colpita da un grave 
atto vandalico con incendi dolosi 
e svastiche, un episodio che ha 
suscitato indignazione interna-
zionale e la ferma condanna delle 
autorità austriache.
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